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ESTRATTO DELLA DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNAIE

altlttETTn

L'anno duemilaundici addì ,entotto dei mese di apE . alle ore

iDvito diamato

detenrrinaz ione

___,_,-,,,t€-4o e seguenti, in Nicosia e nella consueta sala del1e adunarze consiliari, a seguito di
dal Presidenle del Consiglio, a mente dell'art. 20 della L.î. 7192, s1) propna

f] richiesra del Sindaco f] domanda motivata di un quinto dei Consigliel n carica,
si è riunito il Consiglio Comunale in seduta ordinarialureg2le di collvocazlone,

N.
Ord. CONSIGLIERI p a

N.
Ord. CONSIGLIERI p a

1)
, r
j )

4)
5)
6)
7)
8)
e)
10)

!'ARINELLA Alrdrea
ì1ONF.I.T.I l,uigiSalvatore
ìIRUNO Fabdzio
MAIUZZO Artonino
GIACOBBE Filippo
CASTELLO GiuseppeMario
SCAFFIDI Aagela
SCA\IJZZO Domenico
SPALLETTA Filippo
TIIMMINARO Aldo

x

x
x
x

x
x
x

x
x

x

1 1 )
1?,)
13)
14)
l5)
16)
17)
18)
1e)
20)

CONSENTINO Mario
LTGLIAROLO- Ignazio .
DE LUCA lrancesco
MARANO Salvator€
ONESTA Catmci"
\TGA Salvatore
LIANDRO Sebastia.no
CACCIATO Salyatore
PAGANA Alessan&a
SABELLA Antonino

x
x

x
x

x

x
x

con la partecipazione del Segretario Generale Sig. re ATIVALA DmT.ssa vlncenza
assume la Presidenza il Sie. ... - f '

il qualc riconosciuta legale I'adunanza, inizia la trattazione dell'argomento di cui all'oggetto, iscritto
al Nr. dell'oldine del giomo.
Parteoipaao inoltre il Sindaco Sig. Catanla d.r. Antonlno , e gli
aSSeSSOn òrgg. Catanla é Liuzo.

Ai sensi dell 'an. 184 uhimo comma dell'Ord. EE.LL. vengono scelti te scrutatod nelle
Glacobbe

pe$one
dli consiglieri on€sta - Ltaldro e



Il Presidente invita il Segretario, su conforme richiesta dei consiglieri, a daxe lettura
degli oggetti dei prowedimenti risultanti dai verbali delle sedute che hamo ar.rrto
svolgimento dal 09.12.2010 al 29.t2.2010 e dal 04.01.2011 al 16.03.2011 e
precisamente dal Nr. 42 al Nr. 44 e dal Nr. 1 al Nr. 15;

Nessun consigliere chiede di intervenire, pertanto, il Presidente pone ai voti,
l'approvazione dei verbali stessi.

Procedutosi alla relativa votazione, per alzata e seduta, si è avuto il seguente risultato
acceftato dalla Presidenza con l'assistenza degli scrutatori già nominati: Consiglieri
Presenti e Votanti Nr. 14 - Voti favorevoli Nr. 14.

In dipendenza dei superiori risultati

IL CONSIGLIO COMLINALE

\TISTA la proposta di deliberazione del Dirigente del I' Settore avente per oggetto:
"Lettura ed approvazione verbali sedute precedenti";

VISTO il parere tecnico reso ai sensi dell'ar1. 53 lo comma L.
L.t.4819I, modificato dall'àrr. 12 della L.r. 3012000, allegalo a
del presente pror.vedimento;

RITENUTO dover approvare la superiore proposta;

142190, recepita c
far parte inte

YISTO l'Ord. EE.LL. Regione Siciliana e successive modificazioni ed integrazioni;

CON VOTI UNANIMI, come sopra espressi

D E L I B E R A

di approvare la proposta del dirigente del I" Settore avente per oggetto: "Lettura ed
approvazione verbali sedute precedenti", nel testo allegato a far parte integrante del
presente Drovvedimento.



Proposta di deliberazione del I. Settore, avente per oggetto: .,Lettura ed
approvazione verbali sedute precedenti,,.

IL DIRIGENTE DEL IO SETTORE

VISTI i verbali delle sedute consiliari che hanno avuto svolgimento dal
09.12.2010 al zg.tz.20t0 e da.l 04.01.201 1 at t( - 07" ZÒ.t 1 e
precisamente dalNr.42alNr.44 edalNr. i al Nr. ,/d ;

VISTO I'Ord. EE.LL. Regione Siciliana e successive modifrcazioni ed
integraz ioni;

P R O  P O N  E

di approvare i Íerbali delle sedute consiliari che
09.12.2010 al 29.12.2010 e dal 04.01.2011
precisamente dal Nr. 42 al Nr. 44 e dal Nr. 1 al Nr.

hanno a\,'uto svolgimento dal

, t 1 @ "

ILDIRI
Giovanni























































































































































































































































































SEGRETERIA GENERALE

VERBALENT. g

SEDUTA DEL CONSIGLIO COMUNALE IN DATAI4,O2.2O7I

VERBALE DELLA SEDUTA

L'anno duemilaundici addì quattordici del mese Febbraio alle orei1.1s, n ìtricosia neita saia del'p;i;;;'ù;i.tp"te, a seguito diconvocazione disposta dal presidente del Consiglio Ao'tr'Luigl BONELLI,p-rwii awisi corsegnati ai signori conrlgtieri ?ei àiài , ,r., termini dilegge, si è riunito il Consiglio Colunate in:,.Outu urgente diaggiornamento in prosecuzione.

Approvatocon detib. C.C.Nr. Z J det Z g _ OL - 2 9 11



Assume Ia presidenza il consigliere anziaao Andrea FARINELLA,Assiste il Segretario Generale dott.ssa Vincenza STIVA1;. 
""""

f]!-_":: 
tt.^tt risultano presenri alÌ,appello i consiglieri Sigg.: Farinella _ Castello _sca\.'uzzo - Spalletra _ Tumminaro _ yT*g _ o"esà ;ifi;;;'(8.1. assenti: nonelli- Bruno - Maiuzzo - Giacobbe - scaffidi - consenti; : ú;ii*"l"t'_ "e Luca _ Vega -Cacciato - Pagana e Sabella (12).

Il Presidente constatato che si è l
prosecuzlone, dichiara aperta la saggiunto 

il numero legale per deliberare' in seduta di

Vengono nominati scrutatori i consiglieri sigg.ri: Onesta, Liaadro e l_ummilaro.

Il,T::t*lj" 
invita a proseguire nella rrattazione det punro 7) all,ordine del giomorelativo alla vadante nomativa del piano n"gotutoli"- O"rrlJe. Invita quindi apassare alla trattazione delle nome tecniche ii uttuazion", ".r"rrOosi conclusoI'esame e l'approvazione del Regolamento Edilizio.

Il cons. Onesta
emendamenti alle
Consiliare.

propone una sospensione di 5 minuti per la
norme tecniche di attuazione proposti dalla

Entra il Presidente (9) che assume la presidenza.

Il Presidenre jndice ja volazione. per alzara e seduta, sufla proposra
oer ravofl constliari fbrmulata dal cons. Onesta_
Consiglieri presenti e Votanti Nr. 9 _ Voti favorevoli Nr. 9.
Approvata ad unanimità di voti la superiore proposta.
L'esito della superiore votazione vien" prociumato al Consiglio Comunale.
La seduta viene sospesa alle ore 17,30.

Assume.la^Presidenza il don. Luigi BONELLI.
Assrste rt Segretario Generale dotr.ssa Vincenza STI VAIA.

di

Alla ripresa dei lavori alle ore 18,00 risultano presenti all,appello i consiglieri sigg.ri:Farinella - Bonelli - Giacobbe - Castello - Scaffidi l'S"u,r-ro _ Spalletta _Tumminaro - Ugliarolo - Marano - Onesta e Vega _ 1tZ;. asse*i:'nmno - Maiuzzo -Consentino - De Luca - Liandro _ Cacciato - rag;a è s1b;n;6j.
Constatata la presenza del numero legale per deliberare in seconda di prosecuzione, ilPresidente riapre la seduta e sostituisce il consigliere I.iurrA.o "on il consigliere
Scavuzzo nella qualità di scrutatore.
IYh: gú"9! a proseguire i lavori relativi alla approvazione della varianteurbanistica al Piano Regolatore Generale, passando u ,".iÀ" j"i" rorme tecniche di
:,11?on", . 

essendosi concluso, come detto in aperlura di seduta, l,esame delKegolamenro edilizio e dei relativi alleeati.



t

Titolo I - Disposizioni generali

Capo I - Generalità.

Art. 1. Contenuti e campo di applicazione del PRG.

Poiché nessuno chiede di intervenire, il Presidente indice la votazione.

Procedutosi alla relativa votazione, per alzata e seduta, si è avuto il seguente risultato
accertato dalla Presidenza con l'assistenza degli scrutatori già nominati: consiglieri
presenti e votanti Nr. 12 - Voti favorevoli Nr. 12.

In dipendenza dei superiori risultati il CONSIGLIO COMLTNALE ad unanimità di
voti approva l'art. 1.

Art,2. Elaborati costitutivi del PRG.

Poiché nessuno chiede di intervenire. il Presidente indice la votazione.

Procedutosi alla relativa votazione, per alzatz e seduta, si è avuto il seguente risultato
accertato dalla Presidenza con I'assistenza degli scrutatori già nominati: consiglieri

senti e votanti Nr. 12 - Voti favorevoli Nr. 12.

dioendenza dei suoeriori risultati il CONSIGLIO COMUNALE ad unanimità di
oti approva I'art. 2.

Si allontana il cons. Marano (1 1).

Art. 3. Prescrizioni geotecniche generali.

Poiché nessuno chiede di intervenire, il Presidente indice la votazione.

Procedutosi alla relativa votazione, per alzata e seduta, si è aluto il seguente risultato
accertato dalla Presidenza con l'assistenza degli scrutatori già nominati: consiglieri
presenti e votanti Nr. 1 I - Voti favorevoli Nr. 1 1.

In dipenderza dei superiori risultati il CONSIGLIO COMLINAIE ad unanimità di
voti approva I'art. 3.

Art. 4. Prescrizioni del Piano per l'assetto Idrogeologico (PAI).

Poiché nessuno chiede di intervenire, il Presidente indice la votazione.

Procedutosi alla relativa votazione, per alzata e seduta, si è avuto il seguente risultato
accertato dalla Presidenza con I'assistenza degli sarutatori già nominati: consiglieri
presenti e votanti Nr. 11 - Voti favorevoli Nr. 1 1.

In dipendenza dei superiori risultati il CONSIGLIO COMTINALE ad unanimità di
voti approva I'art. 4.

Entrano qli assessori Lizzo e Catania.



Capo II - Attuazione del PRG.

Art. 5, Attuazione del PRG.

Poiché nessuno chiede di inlervenire, il presidente indice la votazione.

Procedutosi alla relativa votazi one, per alzara e seduta, si è avuto il sesuente risultato
accertato dalla Presidenza con l'assistenza degli scrutatori già nominlati: consiglieri
presenti e votanti Nr. 1 1 - Voti favorevoli Nr. I 1.

In dipendenza dei superiori risultati il CONSIGLIO COMUNALIi ad
voti approva l'art. 5.

Art,6, Strumenti urbanistici athrativi e piani di settore.

Dopo l'illustrazione, il cons. Onesta interviene in merito all'art. 6.

Rientra il cons. Marano (12) e si allontanano i consiglieri Giacobbe e Vega (10),
rientrenc' subite' clopo (i2). Si lllontatra l'assessore li:zo,

Il cons. Onesta illustra l'emendamento che riguarda il comma 2 - punto ,.prescrizioni
Esecutive". Dopo aveme data lettura lo consegna alla Segreteria.

Il Presidente acquisisce il parere tecnico sull,emendamento presentato.
L'ing. Testa esprime parere tecnico favorevole.

Il Presidente pone quindi ai voti l'emendamento proposto dal consigliere Onesta.

Procedutosi alla relativa votazione per alzata e seduta si è avuto il seguente risultato,
acceÍato da.lla Presidenza con I'assistenza degli scrutatori già nominati: Consiglieri
presenti e votanti Nr. 12 - Voti favorevoli Nr.12.

In dipendenza dei superiori risultati il CONSIGLIO COMUNALE ad unanimità di
voti approva il superiore emendamento.

Il cons. Turnminaro propone un altro emendamento all'art. 6 e precisamente al
comma 2 - punto "Piano di lottizzazione convenzionata", di cui dà lettura e che
consegna aìla Segreteria.

Il Presidente acquisisce il parere tecnico sull'emendamento preoposto.
L'ing. Testa esprime parere tecnico favorevole.

Il Presidente indice la votazione sull'emendamento proposto dal consigliere
Tumminaro.

Procedutosi alla relativa votazione, per alzata e seduta, si è ar,.uto il seguente risultato
accertato dalla Presidenza con I'assistenza degli scrutatori già nominati: Consiglieri
presenti e votanti Nr. 12 - Voti favorevoli Nr.l2.

ln dipendenza dei superiori risultati il CONSIGLIO COMLI|IAIE ad unanimità di
voti approva il superiore emendamento.

cl
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Il Presidente indice la votazione sull'ar1. 6 comprensivo degli emendamenti testè
votati ed approvati.

Procedutosi alla relativa votazione per alzata e seduta si è ar.rrto il seguente risultato,
accertato dalla Presidenza con l'assistenza degli scmtatori già nominati: Consiglieri
presenti e votanti Nr. l2 - Voti favorevoli Nr. 12.

In dipendenza dei superiori risultati lL CONSIGLIO COMIINALE ad unanimità di
voti approva l'ar1. 6.

Art. 7. Stmmenti attuativi in itinere.

Poiohé nessuno chiede di intervenire. il Presidente indice la votazione.

Procedutosi alla relativa votazione, per alzata e seduta, si è avuto il seguente risultato
accertato dalla Presidenza con l'assistenza degli scnrtatori già nominati: consiglieri
presenti e votanti Nr. 12 - Voti favorevoli Nr. 12.

Ir: dipenderza dei superiori risultati il CONSICLIO COMLTNALE ad unanimità di
voti approva I'art. 7.

\6rt. f . Rilevamento del patrimonio edilizio e aggiomamento cartografico.-- 
ll

'i.-.,Foiché nessuno chiede di intervenire, il Presidente indice la votazione.
" 

Procedutosi af).a relaliva vofazione, per alzata e seduta, si è ar.uto il seguente risultato
aocertato dalla Presidenza oon l'assistenza degli scrutatori già nominati: oonsiglieri
presenti e votanti Nr. l2 - Voti favorevoli Nr. 12.

In dipendenza dei superiori risultati il CONSIGLIO COMUNALE ad unanimità di
voti approva I'art. 8

Capo III - Criteri Generali per l'applicazione delle norrne

Art. 9. Criteri generali per gli strumenti urbanisti ath.rativi.

Poiché nessuno chiede di intervenire, il Presidente indice la votazione.

Procedutosi alla relativa votazione, per alzata e seduta, si è al,uto il seguente risultato
accefiato dalla Presidenza con l'assistenza degli scrutatori già nominati: consiglieri
presenti e votanti Nr. 12 - Voti favorevoli Nr. 12.

In dipendenza dei superiori risultati il CONSIGLIO COMUNAIE ad unanimità di
voti approva I'ar1. 9.

Art. 10. Piani di settore.

Poiché nessuno chiede di intervenire, il Presidente indice la votazione.



Procedutosi alTa relaÍiva votazione, per alzata e seduta, si è ar.uto il seguente risultatoacceftato darla Presidenza con |assistenza degli scrutatori già nominati: consigrieripresentr e votanti Nr. 12 - Voti favorevoli Nr. 12.

In dipenderza dei superiori risultati il coNSIGLIo COMLINATE ad unanimità divoti approva 1'art. 10.

Art. 11. Opere di urbanizzazione primaÀe e secondarie.
Poiché nessuno chiede di intervenire, il presidente indice la votazione.
Procedutosi alla rclafiva votazione, per alzata e sedut4 si è avuto il seguente nsultato
accertato dalla Presidenza con |assistenza degri scrutatori già nomiriati: consiglieri
presentr e votanti Nr. 12 - Voti favorevoli Nr. 12.
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In dipendenza dei superiori risultati il CONSIGLIO
voti approva l'art. 11.

Ar{. I2. ALLuazione deglt rntervenf i pub lcr.

COMUNAIE ad unaaimità di

I
Poiché nessuno chiede di intervenire, il presidente indice la votazione.
Procedutosi alla relativa votazi one, peî alzata e seduta, si è awto  

 

seguente risultaiàl :-f*!l r,'
accertato dalla Presidenza con l,assistenza degli scrutatori già nominati: consiglieri
presenti e votanti Nr. 12 - Voti favorevoli Nr. 12.

In dipendenza dei superiori risultati il coNSIGLIo coMtINArE ad unanimità di
votì approva l'ajrt. 12.

Art. 13. Athrazione degli interventi edilizi diretti.

Poiché nessuno chiede di intervenire, il presidente indice la votazione.
Procedutosi alla relativa volazione, per alzata e seduta, si è aluto il seguente risultato
accertato dalla Presidenza con l'assistenza degli scrutatori già nominati: consiglieri
presenti e votarti Nr.12 -Vofi favorevoli Nr. 12.

ln dipendenza dei superìori risultati il coNSiGLIo COMLTNALE ad unanimità di
votr approva l'art. 13.

Art, 14. Destinazione d'uso.

Poiché nessuno chiede di intewenire, il presidente indice la votazione.

Procedutosi alla relativa votazione, per arzara e seduta, si è avuto il seguente risultato
accertato dalla Presidenza con |assistenza degri scrutatori già nominati: consigrieri
presenti e votanti Nr. 12 - Voti favorevoli Nr. 12.

In dipendenza dei superiori dsultari il coNSIGLIo coMuNArE ad unanimità di
voti approva l'axt. 14.

Art. 15. lndici urbanistici.



Poiché nessrmo chiede di intervenire, il Presidente indice la votazione.

Procedutosi alla relativa votazione, per alzata e seduta, si è ar..uto il seguente risultato
accertato dalla Presidenza con I'assistenza degli sorutatori già nominati: consiglieri
presenti e votanti Nr. 12 - Voti favorevoli Nr. 12.

In dipendenza dei superiori risultati il CONSIGLIO COMUNALE ad unanimità di
voti approva I'art. 15.

Art. 16. Specificità degli interventi.

Poiché nessrmo chiede di intervenire, il Presidente indice la votazione.

Procedutosi alla rclaliva vofazione, per alzata e seduta, si è ar.'uto il seguente risultato
accerlato dalla Presidenza con I'assistenza degli scrutatori già nominati: consiglieri
présenti e votanti Nî. 12-Voti favorevoli Nf. tr2.

-\1 
In dipendenza dei superiori risultati il CONSIGLIO COMUNALB-'r+ 
\vótÌapprova i'art. ib. 

-

r l
r")i Art.17. Categorie di intervento.
i , ì

Poiché nessrmo chiede di intervenire, il Presidente indice la votazione.

Procedutosi alla relativa votazione, per alzata e seduta, si è avuto il seguente risultato
accertato da.lla Presidenza con l'assistenza degli scrutatori già nominati: consiglieri
presenti e votarìti Nr. 12 - Voti favorevoli Nr. 12.

In dipendenza dei superiori risultati il CONSIGLIO COMLINAIE ad unanimità di
voti approva I'art. 17.

Art. 18. Assoggettabilità degli interventi.

Poiohé nessuno chiede di intervenire, il Presidente indice la votazione.

Procedutosi alla relativa volazione, pet alzata e seduta, si è ar,uto il seguente risultato
accertato dalla Presidenza con I'assistenza degli scrutatori già nominati: consiglieri
presenti e votanti Nr. 12*Voti favorevoli Nr. 12.

In dipendenza dei superiori risultati il CONSIGLIO COMLINATE ad unanimità di
voti approva l'art. 18.

Art. 19. Assoggettamento a vincolo di asservimento.

Poiché nessrmo chiede di intervenire, il Presidente indice la votaziole.

Procedutosi alla relativa votazione, per alzata e seduta, si è aluto il seguente risultato
aocertato dalla Presidenza con I'assistenza degli scrutatori già nominati: consiglieri
presenti e votanti Nr. 12 - Voti favorevoli Nr. 12.

In dipendenza dei superiori risultati il CONSIGLIO COMUNAIE ad unanimità di
voti approva l'art. 19.



Titolo II - Vie di comunicazior
capo | - Le vie di ";;;;;r:"' 

tessuti urbani e disciplina dett'uso det suoto

Art.20. Aree per vie di comLrnicazrone.
Poiché nessuno chiede di intervenire,  

 

presidente indice la votazionc.
Procedutosi alla relativa votazionr
accenato da]ta presidenza ."" ,,i:"îllljlrl,e :.eduta, si è. aruto il seguente risultatoaccertato da.lla presidenza con 1,, 

,l '.'-svs w ùsuura, sr e atuto seguente risultato
presenti e votanti Nr.-;;;;1"i":t::fîrdegli scrutatori già nomiriati: ".;ri;#presenti e votanti Nr. t2 _ Vrti fr;.;;;ìlN;E:

*,i:ffi:T11"ft;;neriori risultati il coNsrci-ro coMLrNArE ad unanimità di
Art. 21. DiscipÌina delle aree per viabilità
Poiché ness,no chiede di intervenire,  

 

presicienie indice la votazione.
Procedutosi alla relativa votazione
sssenatc dalla liÉsideni; ';À-: ,,:::,T::::t^'! '!9dure,- rr''è alr;16''i!- ses$Èrre dei iaioi;;"*i"" Í*i,::i,l*a. bdn: i, a; JiJ"-à afft .HÍ""iffi ill;:*mXf"f nÍ"}Fffi ;#?il;llf ff'JÈ';Í
}_lr^o-":t-: 

dei^superiori risultari il CONSIGLTO COMUNAIEvotr approva l, aft. 2,1 .

Art. 22. y iabilitìt extraurbana.

Poiché nessuno chiede di intervenire, il presidente indice ra votaziorre.
P r o c e d u t o s i a | 1 a r e 1 a t i v a v o t a z j o n e . Í ' e Î ' | | 7 ^ + o A " . . l , ' + ^ - j ' : - � � �
accertato da.lla presidenza """ ,,:,"::,:irie 

seduta, si è avuto il seguente risultatoffi:*n ii*JK:'.',T':;;; i:::::',::l*""ì'il,ì'"l' 
"J'l'::ffi-"Ì:1;i':i3l;

presenti e votanri Nr. t2 _ V"ti f";;.;;;;N; 1.;:

*,iTril*T,1"ftr1lp"io'i risuÌtati il coNsrcl-ro COMUNATE ad unanimità di
Art 23. Distinzione delle strade extraurbane.
Poiché nessuno chiede di intervenire, il presidente indice ra vohzione.

iiffi:iiti:lî*fl1l!ff'ff;.;::y": ilzata. e seduta,si è aruto ir sesuente dsurtato
presenti e vorarti Nr tt - t;;i;i:tt;tJt#a 

degìi scrutatori già nominati: "on.ldi;

*,*rr*:l"x:t2sJperiori dsultati il coNSrGLro COMUNATE ad unanimità di
4rt,.24. Disranze minime delle in &aÍruttue. viarie (l_asce di rispeflo stradaleJ.rorche nessLrno chiede di inrervenire, il presidenre indilì"";;;;î;..

I



Prccedutosi alla relativavolazione, per alzata e seduta, si è avuto il seguente risultato
accerlato dalla Presidenza con l'assistenza degli scrutatori già nominati: consiglieri
presenti e votanti Nr. 12 - Voti favorevoli Nr. 12.

In dipendenza dei superiori risultati il CONSIGLIO COMUNAIE ad unanimità di
voîi approva l' art. 24 .

Art.25. Fasce di rispetto per l'edificazione nei centri abitati.

Poiché nessuno chiede di intervenire, il Presidente indice la votazione.

Procedutosi alla relativa votazione, per alzata e seduta, si è avuto il seguente risultato
accertato dalla Presidenza con I'assistenza degli scrutatori già nominati: oonsiglieri
presenti e votanti Nr. 12 - Voti favorevoli Nr. 12.

In dipendenza dei superiori risultati il CONSIGLIO COMUNAIE ad unanimita di
voLì approva l'art. 25.

Art. 26. Disciplina degli accessi e delle immissioni.

Poiché nessrmo chiede di intervenire, il Presidente indice la votazione.

Procedutosi alla relaliva votazione, per alzata e seduta, si è avuto il seguente risultato
accertato dalla Presidenza con l'assistenza degli scrutatori già nominati: consiglieri
presenti e votanti Nr. 12 - Voti favorevoli Nr. 12.

In dipendenza dei superiori risultati il CONSIGLIO COMLINALE ad unanimità di
voli approva l'art- 26.

Capo II - Tutela dei beni Architettonici Archeologici e Ambientali

Art.27. Manufatti di interesse architettonico e storico-culturale.

Poiché nessuno chiede di intervenire, il Presidente indice la votaziole.

Procedutosi alla relativa votazione, per alzata e seduta, si è awto il seguente risultato
accertato dalla Presidenza con l'assistenza degli scrutatori già nominati: consiglieri
presenti e votanti Nr. 12 - Voti favorevoli Nr. 12.

In dipendenza dei superiori risultari il CONSIGLIO COMLTNALE ad unanimità di
voti approva l'art. 27.

Art.28. Aree archeologiche e di interesse archeologico.

Poiché nessuno chiede di intervenire, il presidente indice la votazione.

Procedutosi alla relativa votazione, per alzata e seduta, si è avuto il seguente risultato
accertato dalla Presidenza con I'assistenza degli scrutatori già nominati: consiglieri
presenti e votanti Nr. 12 - Voti favorevoli Nr. 12.
In dipendenza dei superiori risultati il CONSIGLIO COMIINAIE ad unanimità di
votl apprcva l'art. 28.



Art, 29. Aree di interesse ambientale, riserve naturali, corsi d,acqua.
Poiché nessrno chiede di intervenire, il presidente indic" lu.rro,u,iorr".
Procedutosi alla relativa votazion
accerrato dalla presidenza "on ll:1-!-": 

ul"ut1 e seduta, si è awlo il seguente risultato
presenti e votanti Nn iz:;;;;;t*a 

degli scrutatori già nominati: consigliJ

l:rTrH*Ti*:t:uPeriori risultati il coNsrcl-ro COMLTNALE ad unanimità di
Art. 30. Boschi, fasce di rispetto dei boschi, vincolo idrogeologico.
Poiché nessuno chiede di intervenire, il presidente indice la votazione.
Procedutosi alla relativa votazion€
accertato dalla preci.{a.." ̂ ^^ ,,:^:y 

ùro1e seduta, si è awto il seguente risultatoaccertato da.lla presidenza con I,a
prrelenu e votarìri Nr . 12 -yo+1".:::il:TÎ-o",tlt scrutatori già nominati: consiglieri

_  
. _ ,  

: _  
r  v l r  r q v v r E Y U | l]Tl:ry: yl1|llti:. tz - voti ru",o'"uoriil Ii.."'

]:_9lo-":!:"",: dei^superiori risuttati il CoNSlcLro COMLiNALEvou appîova l,axt. 30. ad unanimità di..:
i , . : : ,  \ l

' . :Art. 3l. Indirizzi delle Linee Guida del piano Territoriale paesistico Regionale. ra'l'
Poiché nessr.mo chiede di intervenire,  

 

presidente indice la votazione.
Procedutosi a.lla relativa votazic
accertato dalla presidenza "or, 

',ÎlllÎl d-t1e seduta' si è avuto il seguente risultato
presenti e votanti Nr rt- i;;ii 

"ttt'"-a degli scrutatori già nomiriati: "ontidi;

l,t,1??:ffi"1"t.'iP"'io'i risultati il coNSIGLIo coMLrNArE ad ruranimità di
Art. 32. Prescrizioni relative ai siti della Rete Natura 2000.
Poiché nessuno chiede di intervenire, il presidente indice la votazione.
Procedutosi alla relativa votazior
accertato dalla presidenza "oo l::'^!-: 

il"ut1e seduta' si è ar'uto il seguente risultato
presenti e votanri Nr. 12 - vrti fài:tjjj"rfa 

degli scrutatori già nominati: "on.igl'i;

*rl;1;1.:XX11"1:tijp"'io'i 
risultati il coNSIGLro coMLrNArE ad unanimità di

Art.33. Territori percorsi dal fuoco e catasto incendi.
Poiché nesswro chiede di intervenire, il presidente indice la votazione.
Procedutosi alla relativa votazione, per alzata e seduta, si è alrrto il seguente nsulhtoaccertato da.lla presidenza con l,assistenza_degli scruiatori già nominati: consiglieripresentl e votanti Nr. 12 _ Voti favorevoli Nr. i .

t !



I
f
I
î

{ 
ln drrendenza dei^superiori risultati il coNSIGLIo COMLINALE ad unanimità di

I vorl approva I art. JJ.
I
j Capo III - Z onizzazione.

$ 
lrt, Zl. Suddivisione del teritorio comrurale in zone omogenee.

j Poiché nessuno chiede di intervenire, il presidente indice la votazione.

I 
proc:duto:t 

,llla 
relafiva votaz ione, per alzata e seduta, si è avuto il seguente risultato. accenato or.ru 

fl"_.r,1:fu,:on I'assistenza degli scrutatori già nominati: consiglieri
I presentr e votanti Nr. I 2 Voti lavorevoli Nr. 12.
{

I 
In dipendenza dei-superiori risurrari  

 

coNSrGLIo coMLtNAr-E ad unarimità di
I von approva I art. J4.

{
,f 9:n: IY 

- Tessuti urbani di inreresse storico e ambienrale (centro storico) ed
!  { . l l i ( : rg! tr i r ! i ,4 i ,SL.

J , Art. 35. Zona A - Definizioni, ambiti e interventi ammissibili.
. . d  , l ' H

:.,i qHlpl i 
 rustrazrone, rl cons. Tumminaro propone un emendamento al comrna 5, di

I ycul da tenura e che consegna alla Segreteria.
{  - r -

ì ft,5.".t3"nt" 
acqursisce il parere tecnico sull,emendamento proposto.

j L rng. I esra espnme parere tecnico favorevole.
,  r r  r res tCente  lnd tce  la  . . - . - - ',, vor.vtone sul emendamento proposto dal consigliere
I r Ummlnalo.
I

t :::::!Ìi:lÍlla 
relativa votazione per alzata e seduta si è ar.rto it seguente risulrato,

. T:11:.^:1]1 l.::'d:yr.:"". rassisrenza degti scrurarori già nominart: Consigtieri
; presenrr e votanti Nr. I 2 _ Vori favorevoli Nr. | 2.

rn.olpendeva dei superiori risultnri i l coNSIGLIo coMLrNAr-E ad unanimità divou approva tl superiore emendamenlo.

rr 
.rrestdente 

tndice la \otazione sulì.an.35 comprensivo dell.emendamento testèvolaro ed approvato.
u

I ll::_:g-:t ,llla relariva votazion e, per alzara e seduta, si è a\,uto r.l seguente risulratoacce(ato dalla Presidenza con l 'assistcnT, deoti cn-,r.t^.; . .
, -  . ; " : :  ^ ' - ' ' ' . ' zd  _ucE, r r  5 ! Iu ta lon  g la  nomlnat l ,  (OnSrg l ienpresenti e votanti Nr. 12 _ Voti favorevoli Nr. i2.

Indipendenza dei 
-superiori risultati IL coNSIGLIo COMUNALB ad unanimità divotr approva l,art. 35.

Art. 36. Zona Al - Emergenze monumentali.

Poiché nessruro chiede di intervenire, il presidente indice la votazione.



Procedutosi alla rclativavotazione, per alzata e seduta, si è aluto il seguente risultatoaccertato dana presidenza con |assistenza a"gri r"*i"i".ilià nominati: consigrieripresentì e votanti Nr. l2 _ Voti favorevoti Nr. iZ. 
---"'"""^' -'

]1.ÍT_:11*",: 
dei superiori risultati il CONSIGLIO COMUNALE ad unanimìtà divou approva I'aft. 36.

Art. 37. Zona A2 - Connettivo principale.

D-opo.l'illustrazione, il cons. Tummharo propone un emendamento al comma 2 lett.lI), di cui dà lettura e che consegna alla Sigràteria.
Entra il cons. Sabella (13).

Il.Presidente acquisisce  

 

parere tecnico sull'emendamento prcsentato. íii,aL'ing. Tesla esprime pareÈ tecnico favorevole 
vr !r!rr.oru' 

í:

. +*ff|jl"ll" 
indice la vgtazione sr l,eme.ndamenro proposto dat "orr.iefij[t:i

Procedutosi alla relativa votazi one per alzata e seduta si è alrrto il seguente risultato,accefato dalla presidenza con fassistenza.degli scrutatori gil'io,oii'uti, c" rgi,i"rrpresenti e votanti Nr. 13 - Voti favorevoli Nr. i:.
In dipendenza dei superiori risultati il coNSIGLIo coMLrNArE ad unanimità divoti approva il superiore emendamento.

Entra il cons. De Luca (14) e si allontana il cons. Giacobbe ll3).
A questo punto, il cons. Tumminaro presenta un ulteriore emendam ento all, aî:'. 37relativo al euadro sinottico riasswrtivo aaU roi"'ez, ài^'""i ou lettura e checonsegna alla Segreteria.

Si apre il dibattito fra i consislieri 
.it merito all,emendamento proposto, a seguito delquale il consigliere Tumminlo ritira l,em"ndumerrtn- 

..-----'" ,-'"i

Il Presidente indice la yotazione sull'art. 37 comprensivo dell,emendamento testèvotato ed approvato.

Procedutosi alTa relatiya votazione, per alzata e seduta, si è alr.rto il seguente risultatoaccertato dalla Presidenza con l,assistenza 
_degli scruiatori gia "rr"l*ti. C"".ig,li"ripresenti e votanti Nr. 13 , Voti favorevoli Nr. i3.

In dipendenza dei superiori risultati rL coNSiGLIo coMLrNArE ad unanimita divoti approva I' art. 37 .

Art. 38. Zor\a A3 - Connettivo secondario.
Dopo l'illustrazione, il cons. Onesta presenta wì emendamento di cui dà lethra e checonsegna alla Segreteria.

Il Presidente acquisisce il parere tecnico sull,emendamento presentato.

1 Z



L'ing. Testa esprime parere tecnico favorevole.

I1 Presidente indice la votazione sull'emendamento propoato dal consigliere Onesta.

Procedutosi alla relativa votazione per alzata e seduta si è avuto il segu€nte risultato,
accertato dalla Presidenza con I'assistenza degli scrutatori già nominati: Consiglieri
pfesenti e votanti Nr. 13 - Voti favorevoli Nr. 13.

In dipendenza dei superiori risultati il CONSIGLIO COMUNALE ad unanimità di
voti approva il superiore emendamento.

Il cons. Farinella presenta un ulteriore emendamento all'art. 38 e precisamente al
comma 6, di cui dà lettura e che consegna alla Segreteria.

I'assessore Potenza.

Presidente acquisisce il parere tecnico sull'emendamento presentato.
'inq:. Testa esnngf parele leenico fa'ro:e'"ole.

Il Presidente indice la votazione sull'emendamento proposto dal consigliere Farinella.

Procedutosi alla relativa votazione per alzata e seduta si è aluto il seguente risultato,
accedato dalla Presidenza con I'assistenza degli scrutatori già nominati: Consiglieri
presenti e votanti Nr. 13 - Voti favorevoli Nr. 13.

In dipendenza dei superiori risultati il CONSIGLIO COMUNALE ad unanimità di
voti approva il superiore emendamenio.

A questo prurto il Presidente pone ai voti l,art. 38 comprensivo degli emendamenti
teste votati ed approvati.

Procedutosi alla rclaliva votazione, per a.lzata e seduta, si è ai.rrto il seguente dsultato
accertato dalla Presidenza con l'assistenza degli scrutatori già nominati. consiglieri
presenti e votanti Nr. 13 - Voti favorevoli Nr. 13.

In dipendenza dei superiori risultati IL CONSIGLIO COMUNAfE ad unanimità di
voti approva I'art. 38.

Art,39. Zona A4 - Aree di margine del Centro Storico.

Dopo I'illustrazione, il cons. Tumminaro presenta un emendamento al comma 2 lett.
i), di cui dà lettura e che consegra alla Segreteria.

Il.Presidente acquisisce il parere tecnico sull'emendamento presentato.
L'ing. Testa esprime parere tecnico favorevole.

Il Presidente indice la votazione sull'emendamento proposto dal consigliere
Tumminaro.

r ' )



Procedutosi alla relativa voraziano har ^r_^.-
acceftato dalla n ".ro"#d?le 

p'er alzata e seduta si èp.","nti.uot*tirri..*iiÍ;*;l;;iîf ilfii:ffi ['"f;'"'Hff#E.X'.*f::r
In dipendenza dei superj
voti approva il ,ro*iò*:T'J;*:hil 

coNSIGLlo COMLINAT,E ad unanimità di
Il presidente indice la v
votato ed approvato. 

o*ton" sull'art' 39 comprensivo dell'emendamento testè

Procedutosi alla relativa I

;n#1"Xfl*i*J:trjff 
"'*J"1*?H'ì"i#;.ff 

:;îiffi il*:H'i#ni
li f$Tiffi#]ruperiori risultari IL coNsrcl-ro COMLTNALE ad unanimità di
Art,40. Zona é_5 _ Eme;r
*"t it"nont"ol*.#;;i"TT":ffiìe.'qrchit<ti':;'' ' Ltrali di interesse storico- 

,- r , Ì .
Poiché nessuno chiede di intervenire,  

 

presidente indice la votazione. ,,:41 it 
"j

P r o c e d u t o s i a l ] a r e | a ú v a v o t a z i o n e n . . " | - ^ + ^ ^ ^ - . � � � � � � � �
accenato dalla ,.".,0"n u'lTlo,ll'.per 

alzata e seduta. si è avuto il seguente risul1a16 - y ;-( :presenti e votanti Nr.-Éff;i:}'i:fa desli scrutatori sià ""'i';i ;;;'úi"; 
v i'

*ri'"x;*Ti"1:t's,periori risultati il coNsrcl-ro COMUNATE aa unanimità di I

fi,#i"tr"fi 
_ Ìmergenze sparse Manufatti di architettura rupestre in ambito

Poiché nessuno chiede di intervenire,  

 

presidente indi ce ra votazione.
Procedutosi alla relativa votazio.

;::,"#[f rhiiil?#mi:#,#igT::ii jffi ?#::î,r,"ti*trÈH,;
*r11il*Ti*:tfleetiori risultati il coNsrclro coMrrNArE ad unanimità di
Art. 42. Zona A6 _ Aree archeol
poi ché nessuno chi"o" 0,,","-":;t":1 ;":ilIiffiT:3;"
Procedutosi alla relativa votazion

;tr"*TiXffi LK:i"r";ii#:1"1#",tÍ:ft "LiH,:ffi3il:;;'.È,;1:
l:,1xi5:11"x:t 

suPetiori risultati il coNsrcl-ro COMUNATE ad ruranimità di

I l r



A questo punto il Presidente propone l'aggiomamento dei lavori consiliari per
mercoledì 16 febbraio c.m. alle ore 17.00 ed indice la votazione, per alzata e seduta.

Consiglieri Presenti e Votanti Nr. I 3 - Voti Favorevoli Nr. 1 3 .
Approvata ad unanimità di voti la superiore proposta.
L'esito della superiore votazione viene proclamato al Consiglio Comunale.

La seduta viene quindi aggiomata a merooledì 16 febbraio o.m. alle ore 17.00, previo
alviso agli assenti.

La seduta viene sciolta alle ore

Del che il presente.

l h

19.45.
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EMENDAMENTo aricolo 6
Strumentí urbanísîici altualivi e piafií di seîîore
(sostitì.risce artt. da 5 a 10 NTA vigenti)

- PíaniPaltícolareggiati
- Piano di zona per l,edílizia economica e popolare
- Ptogrammacostruttiyo
- Piano di recupero
- Piano per i^tediarypni lroduttivi- Pwno di lonizzazione convenzionata
- Proglamma integrqto di íntenekto
- Progtamma di recupero urbano
- Interventi di tralbrmazione urbanu
- Piani di riqualifcazione ambientqle
- Plogetto noma
- Piano del colore e del decoro urbano
- Piaho di utilizzazíone delle trazzele detuianali
- Piano urbano della mobilità
- Piano ùsttutturazîone rcte clìstlibuzione carbwanti
- Piano deí percorsi ciclabíli urbhki ed extlawbaki
- Programmazione urbanÌstica rferiî al serrore commerciale- ^ecupelo det centro storíco
- Pi.ano di eheryenza conunale per laprotczione civile- r@no tegotalore cimiteriale xA

1. Gli strilmenti ùrbanistici attùatjvj di iniziativa pubblica e privata e i pianl di settorc devonorispettare l,individuazione e la destinazione di iona indicaà nele tavoìe d.t p.n.C., noncirJlparametri edilizi ed urbadstici e tutte le prescrizioni previste dalle presenti Norme tecniche diattuazione.
2 con rifedmento ar Regoramento Edirizio comlùraÌe, a cui si rimanda per le definizioni estese eper lo padi costituenti, gli strumenti uîbanjstici atluatjvj al i"iriutiu. p'uliiì"u e pnvata e i pianidi settore sono i seguenti:

- PrescrizíoniEsecuti)e
Sono i piani redatti ai sensi dell,art, 2 della L.R. n.7llig e d,ell,ut.3 della L.R. n. 15/91concementi i fabbisogni tesidenziali pubblici, privati, per attrezzature sportrve, impiantiproduttivi e dei servizi connessi, rappotati ad unpedod; di dieci anni.
Le prescriziori esecutive di cuì al comma preced*t" "o.tit ri."o^l tutti gli effetti pianipaxticolareggiati di athrazione. Il rilascio aèlt" "o,r""rsiooi ejitiri" nlil" ar"" nor*ut" "onuna prescrizione esecutiva è sììbordinato a quanto previsto dall,art. 4 deila L.R. n. l5l91,In mancanza di predisposizione dei piani àa partè aaf,p"t. Co**uf", I pnvati possonopresentare proposte di prescízioni Esecutive. anche dì superfici infolo.i u q""ii"individuate 

_dalle perimetrazioni. tlelle. aree a"ff" p."i".iriooi esecutive {i{4s
:ffiey-cT-d]anbiÙfirnziona]iconsup;diciD;;;Îerioriasoorimf,ruq ,r LUffrune p.gFa rar DropÍe- approvandole atùaverso Le procedue previsle dallanormariva vigsnlslla funzionitità ,i.gri "-i,iti a"""'"r.L'iai"lii" urt,ori"ntum"oto
:h,",.3-1!"- r"fpo esprimerà il dirigenledell'UTc previ.rFa4 jei competenti servizidell'UfficioTecnicoComutrate.ed*reH. -i*LUa",*

"0,.j-

x'J,,^ {r.0, cr'p gL ow; Wi*p"-
Et-b,.. A,J ia^^: 9':t c'$" ,t. o I!-. 

'.

àilL" o?^: paz'J,cl, +o*o 
u a

h onl rA 
'pn-p "r,^nl*'.

d-2-'qtfi ,j"lL
" A{z s\* 2, 2+ \t

,L- e*u"*



:

+ \P' a -o \, z-oìr, I è^?,oNE ..or ) JÈL3.,D^)AÍ,ò

FeÈ.o Ll I 
"._r-p,5=, 

49 * gqc-Eì.frrJtiì

ùRbAtrt 4î1C\ ATÌu.Aa, \., ì É prA,,.,r \i sÉì.-e qp

coì"(HA a

À.L gs R, eo

,AGGI ù NGts ÈE

P,,_r t _rlC

bo î.o LA

: ,, Lts èoTgE Sa P€F. AoTÎ \ gupEÀroe.

, \---

A\s{$s&,JIu,

A 4o0 HÈ, 
I'

I
\/ti,,s-<o

1,, L L ah)w,
t *'ru** olJ4 a-w ) î ,5 0



\ - .ù t F t , u i è  r o N J ,  A h B c \ r

Cro\(ÌtA. 5

t  l ruleq ugp"y, ,aFl . l ré iórBi  z_ 1

\oeo a9 traRa(A ì ir 
lz_ c.Ò. u ̂ rEr,

l l  ̂  -  ^ -
u  J  HR \  U { \q  I tO , róo t r0  i '

cA 35,a RE_ ', p,lo. ', b Aeu,9r6gB

, , i l v
Jz\ Ad\"(gMil J,\ v\ M",r-t o

e , î lc-'t-<,.t8-,t*O(0/^,"1 
^ k /*/" o-/u-r ea,r.

,!,o .4 g, S / o44' l k '  
a  è  -  l l



,AR\. 3Ì P T- a.

lclp.l. A z_

C-ci , : l tLì \ r  u o Fn.t rCpa46

c-{)f(XA a LEÌ-I-ERA ìl

btolo /-A PARcLa r 
i ì  

b,uóor, 46élrrN6r_RE -. ,,  
_* oo-6jiÀrzrr-A\

\r Ar!,a,R€Ar.t,o 
,-rltJoi,,

Fox\p E-=-r6qp6 56a p iApo - f -EReAì,

, ,4--
, 4 f  {  4  \

,7"xb g úhJ).\..,A u_o



f i  t ' í  r  114r o

l$ -r  4.

'""h /-,."*At
:,*.r!|UUI

t,0.u4
o ' \ ,4  1

zA.qr" 3?

èo H:A A ?_
C o N N - r \ * r U c FRr Nci.f:cri-a

NELLA ea6ELLA cop_RìTpoNNENJE ALL/\ x

0ÈbirvARrA" <rr l rN.vtù i -qr .  LA í î lÉsxA

l l  Ftq,r, irrer.., èrotrlÈ oRbr ^iARr,A l^j leR,ù/I r,

0crs'6qP,O Eer-pp i1.[ i \

E 
'' 

firoo,r\r1rero fuI

h)trur-A è^+LLLA coRR.rSpoÀr\E^,y€ a1l+,,NArr1., tuèr0u,
oRbrt \ r ) .ÈrA r ro\ \RuAì,  tsr -THTNARE Nf4e t rÈEScRrF{0Àl  I
Ppn-fr.oLA R\ i 

i' eAReRe. NÉucA 5oF,"r..r1urvNEtu 3Au

lrtnLuA cA?ELLA coRR\àporubsrur-É AL. ,, REfauRo e

$, r+ATsAUENìo ao\ r5 t iR{ ,A\ - r i /g , ,  ,A È,  c ì1  tE9I ,A Fr

Co NCÉaérDA]E EN\L\è!A vlArX ,oÀaruls Fre tu RE?-,y'r,rRa

Nr ' î ,Po A Nr  ev\  a .LL,A&T.  A5 <o S / [ r l - .2)  pur r r ,s

Et -E^,co 4  brc  R.È.  l -u t \O rL  REóIO ,  O, \ .u l  , ,
Rt5 f -p ' lJÈO br  hpo B ,  RrCHrn[ . ,E tL  È. \LAqóto b \
AuY.g.Èrè?Aè(oN€ .

tE-Uq\Ro 5i rroTît co ertt1,lv/,t.-lt v o \ErrA ÈotuA A

HArurrt162," Ut

r^i :

- l -
(i?A/'2

A ,.n



VARIANTE AL PRG ORME TECNI TTUAZIONE

AW)
EMENDAMENTO Articolo 38
Zona A3
C otulettil)o s e co ndar îo
(integrazione art. 26 NTA vigenti)

l. Sono le zone che costituiscono il cotu1efiivo secondario del1e emergenze monumentali.
2. Nella zona A.3 sono previsti i seguenti interventi di cui all'art. 15 d;l Regolamento Edilizio:

a) Manutenzione Ordinaria;
b) Manufenzione St/aordihqrîa;
c) Restauro e risanamenlo cokseryati)o;
d) Risrruftulazíone edìlízia dl tipo DI, D2, D3;
e) Opere íntelne;
D Integrazíoneyolumetfical

0*" 1f/ è 3 />/+

3 .

g) Demoliz-ione îenza ricostru:ione per le superfeLazioni:
trt Ltemolutone con ricastrutíode con maftlenituento delle catatterisliche tìpologiche e mot-

fologíche nel fispeflo delle catatÍeyistiche ambientali círcosldnti;
1) Recuperc volametríco prcgresso ìn presenza .lí dree residuari che siano state sedime apregressa volumetrìa urbonbticornente amuirrÍbile: D . { ". L Í
j) variazioae dela devinazione d uso con postibilità di afiargare.lffiMfl##^'*

fu*eí i yani porta esterni del piano lerra.
k) Lavori eseguibil[ d\tlen:a:
Il , Fr*tonoien-to eìo i"Zo)r"o^"rro ai unita immgbílíarí; U*l-1,
m ) Kecupero a lini abiMt ivi di rotroh  i. perrinenze e lo.al i accessori.
Se gli edifici ricadenti in tale zona non possiedono alcun carattere significativo da salvaguarda_re, la Manuúenzione Straordinaria e h Éistrutturazlorr" ao*uorro """í" inalizzate aa assicura_re opere e materiali che mirino al dspetto e alla coerenza ambientale secondo criteri crcmatici,marerici, morloiogicì. t ipolog;c j e sl j l istici.

:Iîssìbile 
r,n:dificare.una palt€ non supe ore aI 40% della coperhrra ftrterîazzo.

lì:111 ?i" o, 
: 

pr::.Íl la prxsibitirà di accorpamento degli edifici sia per inrerventi pdvari$a p€r rnterwentì pubblici di edilizia economica e popolare da parte dei Consorzi, dello IACp edel Comuue; in questi easi ò richiesto il rilascio deila concessi; "Ailiri"**Le_aree bianche geologjcamente stabili adiacenti a "ain"i "tar"ificatilona ,A3, appartenenti a
I'it"l;1"1^t1",9: :""de 

e,accessi pubblici, sono edificabili con fnaice ài i,OO ÀcZmq ea n=r[ r r,uu a conqrzrorÌe che tatl alee non costituiscano corti, cortili e ohioshine di edifici su cuisi aprono luci e/o vedìrte non abusive e stodcizzate o che non costituiscano spazi di aeraziole,venlilazio_ne e soleggiamento degli sterssi edifici, o parctreggi o cle-iJi uiJ Jor, ,i_o O.o"rrut"di uso pubblico. I nuovi edifici doltauoo ri"on"." à forrrrJltipi e materiati Jeguati al contestoe 
-rn 

alcun modo.devono imped i.e o r id,ure le visual i prospeniche.
l-er gl! Intervenîj in zon€ A.] è nchie.:jo iJ parere previntivo della CI,EC.

eir;

4.
5 .

7.

Comune di Nicosia (EN) - 5" Setrore/3" Servizio: tjfficio det piano
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Articolo 38
Zana A3
Connettivo secondario
(integrazione art. 26 NTA vjgenrr)

F *-; -.LL.p,.

1. Sono le zone che costituiscono il c-o-nnettivo secondario delle emergenze monumentalj.
il,lì;,ll 

,""" ,A3 sono previsti isesuenti interveniiìi J li"rt.,ii o"r Resolamento
a) Manutenzione Ordinaria;
b) Manutenzione Straordinaria:
c) Restaufo e fisanamento conservatrvo;
o) Hrstrutturazione edilizia di tipo D1, D2. D3;
e) Upere interne:
D Integrazione volumetrica:
g) Demolizione senza ricostr
h) variazione de a 6""1;nur;f^1o1Î 99t le superfelazioni;

f$f iiTt"ffi :tf:#fr.jilq:t;g1;#itàa'di 
arrarsare rasciando inarterata ra

,ó -{::f#,T":1H .j3 .xfiîT,ffi :[,]: ;3ll?"'#Í""!",'3i,;,, ".".."",,3. Se gti edifici ricadenti in

**::*:.#li",lìi#"i1,:1:'"',ii;",;#":'"["H,Jl;il,#:X'S':"ì,,'#ffi"'::"""îl
arti"ntaru "À"oì1"#;,H #*" 

e materiati chp mirino at rispetto e a a coerenzà

i;;"*nXt''f :",1f 
"#*d,t*;F{"iL""t:àJt"::i"#.T:iî'',:;:::"-^

_,;,tii":"'mh'"f $i#f#*,:,,;:::t"f:;1ryff a'."* j1.4*nl
., :n**[*:ii]l{ :..}ffi J".:i:..J?1#13ffi l[,il,,":'iî " "]?fi 5:j,^]:l 1,,:*

t*;:wí;""3,.;- /h_rka al

'a-9

r

r"Hffiiry i""#WY,r' f;t'y:.w
f fi^;.Y-nn.i:^,':T'

?* 
"1 

,-u'r,)
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SEGRETERIA GENERALE

VERBALE Nr. 10

SEDUTA DEL CONSIGLIO COMUNALE IN DATA 16.02.20II

VERBALE DELLA SEDUTA

L'anno duemilaundici addì sedici del mese Febbraio alle ore
17 .25, in Nicosia nella sala del Palazzo Munic ipale, a seguito di
convocazione disposta da1 Presidente de1 Consiglio dott. Luigi BONELLI,
previi a.wisi consegnati ai signori consiglieri, nei modi e nei termini di
legge, si è riunito il Consiglio Comunale in seduta urgente di
aggiornamento in prosecuzione.

Approvato con del ib. C.C.Nr.2 3 det 2I-AL-ZO,lt



i::ffi:ii"d::i*ra;:il:
Alle ore 17.15 rìsultano presenti
Ì::1"?" 

- Spaltena - ,r-.tr,l''"ll:']o 
i consìglieri Sigg': Farinella - caste[o -

ÍiJi-î,'i:H.',T1','-"#f#ffi -X;'ff':":'i:'"hl:'u,iÍ:ni:
Partecipa l,assessore Lizzo.

Il Presidente constatato che si è mprosecuzrone, dichi*u up"rtu lu ."fiiifto 
il numero legale per deliberare, in seduta di

Vengono nominati scrutatori i consiglieri sigg.ri: Onesta, Scalr.rzzo e Castello.
Il ?residente invita a proseguire
rerauvo a]la variante normariv, ,l?ti*T:t ^": -{et runto 7) all,ordine det giomorelativo a.lla ,u*iunt" no.lnoltià 

qv.,rq 
_(,drldz.rane oer punto 7) all,ordine del giomo

au,esame d"," n";" ;i,;;;,;;,:: :l3:^Tgllatore Generate "a i,, pu,tiioru,"all,esame c"tt" no.ln" ai li"r'*.(uvr 
r r.uro .Kegolatore Genera.le ed i

concrusa con , annr,.t ,^.:^-^,^,.,11: 
t?*lntundo che la precedenxe r;:ff ::r.:::,i,ffj:l*i.";dji;;";;5::::tff ii1,l,,a:.";,ifi1T:l"f;particolare dell,art. 43.

Entra l'ass. Catania_

Capo V - Completamento dell,Area urbana.
Art. 43. ZonaB _ Definizioni, ambiti, interventi amrnissibili e criten mortblogici.Poiché nessuno chiede di intervenire, il presidente ìndice ra votazione.

Procedutosi alla relativa votazione
accerrato dalla presidenza "". ,,,:"1ll"it-r""t1^"^1."d*u: 

si è. avuto il seguenîe risultato;::,"*î:i:ff Rìlfi-:;HEf:1"*{iJ''iffi i"*#'ilffi%ff #,;îpresenti e votanti Nr 10 _ Vdi f;;;;;;;; i%

*,*?il:iTi"x:'tuPeriori risultati il coNsrci-ro coMLrNArE ad unanimirà di
Art. 44. ZonaBl _ Zona intensiva di completamento.
Dopo l,illustrazione, il cons. Cpropone . la .,"r" 

- 
L.*ri"i" llitll-l-t"t*" 

un emendamento 
.con il quale si

numerazrone dei commi ,u"""..i]lt ^":"t-u,.1' con- conseguente ttittu-"ntf a"ru
tu l"ttu.u to "or*"giruìil"u.1"#;.t 

'" todifica del comma 5 (che div"rt,?;. d"pi
Si allontaaa l,assessore Lizzo.

Il,Presidente acguisisce il parere trL rng. l'esta esprim" o*"." ,"".r,"?"Hl3r*l'emendamento proposro.

Il Presidente pone quindi ai voti l,emendamento all,art. 44 proposto da.l cons. Onesta.
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Procedutosi alla relativa vorazione, per alzata e seduta, si è avuto il seguente risultato
accertato dalla Presidenza con I'assistenza degli scrutatori già nominati. consiglieri
presenti e votanti Nr 10 - Voti favorevoli Nr. 10.

In dipendenza dei superiori risultati IL CONSIGLIO COMUNAIE ad unanimità di
voti approva il superiore emendamento.

Il Presidente indice la votazione sull'a:1. 44 comprensivo dell'emendamento testè
votato ed approvato.

Procedutosi a.lla relativa votazione, per alzata e seduta, si è ar.uto il seguente risultato
accedato dalla Presidenza con l,assistenza degli scrutatori già nominati. Consiglieri
presenti e votanti Nr. 10 - Voti favorevoli Nr. 10.

In dipendenza doi superiori risultati IL coNSIGLIo coMIlNArE ad rmanimità di

:r

votr approval'art. 44.

Ìjn u'a il Fresidente-chd assuhé i'a pfesioenza ( r i 1.'. 
-

Art. 45. ZonaB2 - Zona estensiva di completamento.

iché nessuno chiede di intervenire, il presidente indice la votazione.

tosi alla relativa v otazione, per ùzata e seduta, si è avuto il seguente risultato
dalla Presidenza con l'assistenza degli scrutatori già nominati: consiglieri

presenti e votanti Nr 1 1 - Voti favorevoli Nr.1 1.

In dipendenza dei superiori risulrati il coNSIGLIo coMtrNArE ad unanimità di
voti approva I'art. 45.

Art. 46. ZonaB3 - Zona di edilizia pubblica convenzionata e agevolata esistente.
Poichó nessuno chiede di intervenire, il presidente indice la votazione.
Procedutosi alla relativa yolazione, per alzata e seduta, si è avuto il seguente dsultato
accertato dalla Presidenza con l,assistenza degli scrutatori già nominati: consiglieri
presenti e votanti Nr. l1 - Voti favorevoli Nr. 11.

In dipendenza dei superiori risultati il coNSIGLIo COMUNALE ad unanimità di
voti approva l'ar1. 46.

Art. 47, ZonaB4 - Aree già lottizzate o da completare.

Poiché nessuno chiede di intervenire, il presidente indice la votazione.
Procedutosi alla relativa vorazione, per arzata e seduta, si è avuto il seguente risurtato
accertato dalla Presidenza con |assistenza degli scrutatori già nominati: consiglieri
presenti e votanti Nr. I I - Voti favorevoli Nr.l I .

In dipendenza dei superiori dsulrati il coNSIGLIo COMLTNALE ad unanimità di
voti approva I'art. 47.



In dipendenza dei superiorì risultati il CONSIGLIO COMIINALE ad
voti approva l'a.rt. 48.

Art.49. Zona Cl- Zona intensiva di espansione.

Poiché nessmr:r chiede di intervenire, il presidente indice la rrotazione.

Procedutosi alla relativa votazione, per alzata e seduta, si è avuto il seguente risultato
accer;ato dalla Presidenza con i'assrstenza degli sr,r.raLuri gìà n.ririnàri: cófsiglieri
presenti e votanti Nr.11 - Voti favorevoli Nr. 11.

Capo VI - L'Espansione Urbana.

Art, 48. Zona C - Definizione e ambiti.

Poiché nessuno chiede di intervenire, il presidente indice la votazione.
Procedutosi alla relativa votazione, per aTzata e seduta, si è avuto il seguente risultato
accertato dalla Presidenza con l'assistenza degli scrutatori già nominati: consiglieri
presenti e votanti Nr. 1 1 - Voti favorevoti Nr tl.

In dipendenza dei superiori risultati il CONSIGLIO COMIINALE ad
voti approva l'art. 49.

Entra il cons. Scaffrdi 112t.

Art, 50 . Zona C2 - Zona semi intensiva di espansione.

Poiché nessuno chiede di intervenire, il presidente indice la votazione.
Procedutosi alla relativa votazione, per aTzata e seduta, si è avuto il seguente risultato
acce'tato dalla Presidenza con |assistenza degri scrutatori già nominati: consiglieri
presenti e votanti Nr. 12 - Voti favorevoli Nr.12.

In dipendenza dei superiori risultati il coNSIGLIo coMtrNArE ad unaaimità di
voti approva l'art. 50.

Art 51. Zona C3 - Zona estensiva di espansione.

Poiché nessuno chiede di intervenire, il presidente indice la votazione.

Procedutosi alla relaliva votazione, per arzata e seduta, si è avuto il seguente dsultato
accertato dalla Presidenza con l'assistenza degli scrutatori già nominati: consiglieri
presenti e votanti Nr.I2 - Voti favorevoli Nr.12.

In dipendenza dei superiori risultati il coNSIGLIo COMLINALE ad unanimità di
voti approva I'art. 51.

Art.52. Zona C4 - Zona per I'edilizia pubblica convenzionata e agevolata.

Poiché nessuno chiede di intervenire, il presidente indice la votazione.
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Procedutosi alla relativa votazione, per alzata e seduta, si è at uto il seguente risultato
accefato da.lla Presidenza con I'assistenza degli scrutatori già nominati: consiglieri
presenti e votanti Nr.12 -Yoti favorevoli Nr.12.

In dipendenza dei superiori risultati il CONSIGLIO COMIINALE ad unanimità di
voti approva I'axt. 52.

Art, 53, Zona C5 - Zona a villin_.

Poiché nessuno chiede di intervenire, il Presidente indice la votazione.

Procedutosi alla rclativa votazione, per a.lzata e seduta, si è avuto il seguente risultato
accefiato dalla Presidenza con l'assistenza degli scrutatori già nominati: consiglieri
presenti e votanti Nr.12 *Yoti favorevoli Nr. 12.

In dipendenza dei superiori risulrati il CONSIGIIO COMLNAIE ad unanimità di
voti approva l'an. 53.

Capo \{II (erroneamente indicato capo \)- Aree per le attività Turistico_
Alberghiere e per le attività Produttive Artigianali, Commerciali e Industriali.

54.ZonaD - Definizione e ambid.

iché nessuno chiede di intervenire, il Presidente indice la votazione.

presenti e votanti Nr. 12 - Voti favorevoli Nr.12.

Procedutosi alla relativa votazione, per alzara e seduta, si è al'uto il seguente risultato
accertato dalla Presidenza con l,assistenza degli scrutatori già nominati: consiglieri

In dipendenza dei superiori risultati il coNSIGLIo COMLTNALE ad unanimità di
voti approva l'art. 54.

Art. 55. Zona Dl - Zonapeî allrezzatwe turistico-alberghiere e campeggr.
Poiché nessuno chiede di intervenire, il presidente indice la votazione.
Procedutosi alla relativa votazione, per alzafa e seduta, si è ar.uto il seguente risultato
accefiato dalla Presidenza con l,assistenza degli scrutatori già nominati: consiglieri
presentr e votanti Nr.12 - Voti favorevoli N.12.

In dipendenza dei superiori risultati il coNSIGLio coMtrNArE ad unarìimità di
votr approva I'a-rt. 55.

Art. 56, Criteri di intervento per complessì ricettivi all,aria aperta (parchi campeggio)
e norma per le aree di sosta per il turismo itinerante (caravanj.

Poiché nessuno chiede di intervenire, il presidente indice la votazione.
Procedutosi alla relativa votazione, per alzata e seduta, si è awto il seguente risultatoaccertato dalla Presidenza con l'-assistenza degli sc'utatori già nominati: consiglieripresenti e votanti Nr. l2 Voti favorer.oliNr.12.



In dipendenza dei superiori risultati it CONSIGLIO
voti approva I'art. 56.

Art. 57 . Zona D2 - Zona art).gianale e/o commerciale.

Poiché nessuno chiede di intervenire, il presidente indice la votazione.
Procedutosi alla relativa votazi one, per arzala e seduta, si è avuto il seguente risultato
accertato da.lla Presidenza con l'assistenza degri scrutatori già nominati: consiglieri
presenti e votanti Nr. 12 - Voti favorevoli N.12

In dipendenza dei superiori risultati il coNSIGLIo COMUNAIE ad unanimità di
voti approva l'art. 57.

Art. 58. Zona D3 * Zona industriale e artigianale.

Poiché nessuno chiede di intervenire, il presidente indice la votazione.

Procedutosi alla relativa votazione, per a)zÀfa e seduta, si è a.luto il seguente ri
accertato dalla Presidenza con l,assistenza degli scrutatori già nominati: consi
presenti e votanti Nr. 12 - Voti favorevoli Nr.12.

In dipendenza dei superiori risultati il CONSIGLIO COMUNAIE ad
voti approva l'art. 58.

Art.59. ZonaD4 - Cave attive e iaattive.

Poiché nessuno chiede di intervenire, il presidente indice la votazione.

Procedutosi alla relativa votazione, p er alzata e seduta, si è avuto il seguente risultato
accertato dalla Presidenza con l'assistenza degli scrutatori già nominati: consiglieri
presentr e votanti Nr . 12 - Y ofi favorevoli Nr. 1 2

. In dipendenza dei superiori risultati il CONSIGLIO COMIINAIE ad unanimità di
voti approva l'art. 59.

Si allontana il cons. Farinella (11) ed entra l,assessore potenza.

Capo \4II (erroneamente indicato capo VT) - Zone a destinazione agricola.

Art, 60. ZonaE - Dehnizione, ambiti e norme generali per il territorio aperto.

Dopo l'illustrazione, il cons. Onesta propone un emendamento di cui dà lettura e che
consegna alla Segreteria.

Rientra il cons. Farinella 112).

Il Presidente acquisisce il parere tecnico sull,emendamento proposto.
L'ing. Tesra esprime parere tecnico favorevole.

Il Presidente pone ai voti l'emendamento proposto dal consigliere Onesta.

COMLINAIE ad unanimità di
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Procedutosi alla relativa votazione per a.lzata e seduta si è ar.uto il seguente risultato,
accertato dalla Presidenza con l'assistenza degli scrutatori già nominati: consiglieri
presenti e votanti Nr. 12 - Voti favorevoli Nr. 12.

In dipendenza dei superiori risultati  

 

coNSIGLIo coMfINArE ad unanimità di
voti approva l'emendamento presentato dal consigliere Onesta.

A questo punto il Presidente indice la votazione sull'art. 60, comprensivo
dell'emendamento testè votato ed approvato.

Procedutosi alTa relàrivavotazione, per alzata e seduta, si è ar.uto il seguente risultafo
accertato da.lla Presidenza con I'assistenza degli scrutatori già nominati. consiglieri
presenti e votanti Nr. 12 - Voti favorevoli Nr. 12.

In dipenderza dei superiori risultati IL coNSIGLIo COMUNATE ad unanimità di
voti approva I'art. 60.

Art.61. Zona El - Zona di verde agrícolo _Criteri di intervento per le costnìzioni
;6esidenzial i.

f/orche nessuno chiede di inl.ervenire, il presidente indice la votazione.

I Procedutosi alla relativa votazione, per alzata e seduta, si è avuto il seguente risultato
accertato dalla Presidenza con l'assistenza degli scrutatori già nomiriati: consiglieri
presenti e votanti Nr. 12 - Voti favorevoli Nr. 12.

In dipendenza dei superiori risultati il coNSIGLIo coMtrNArE ad unanimita di
voti approva I'art. 61.

' Art. 62. Zona El - Zona di Verde agricolo- Criteri di intervento per i fabbricati a
servizio di aziende agricole e zootecniche.

Dopo l'illustrazione, il cons. Onesta propone un emendamento di cui dà lettura e che
consegna alla Segreteria.

ll.Presidente acquisisce il parere tecnico sull'emendamento presentato.
L'ing. Testa esprime parere tecnico favorevole.

Il Presidente pone ai voti l,emendamento proposto dal consigliere Onesta.
Procedutosi alla relativa votazione per arzàta e seduta si è a\,'ìlto  

 

seguente risultato,
accertato dalla Presidenza con rassistenza degli scrutatori già nominati: consiglieri
presenti e votanti Nr. 12 * Voti favorevoli Nr. lZ.

In dipendenza dei superiori risultati il CONSIGLIO COMUNAIE
votr approva I'emendamento presentato dal consigliere Onesta.
A questo punto il Presidente indice la votazione sull, art. 62 comprensrvo dell,
emendamento testè votato ed approvato.

ad unanimità di



Procedutosi alla relativa votazione, p.er aTzata e seduta, si è ar.uto il seguente risultato
accertato dalla Presidenza con l'assistenza degli scruiatori giJ "o-i"uti. consiglierip.resenti e votanti Nr. l2 - Voti favorevoli Nr. i2.

In dipendenza dei superiori risultati IL CONSIGLIO
voti approva l'aÍ. 62.

COMI^TAIE ad unanimita di

!!;A].. lona U - Zona di Verde agricolo. Criteri di intervenro per gli insediamenti
Droduttrvr -

Poiché nesswro chiede di intervenire, il presidente indice la votazione.
Procedutosi alla relaliva yotazione, per alzata e seduta, si è aluto il seguente risultato
accertato dalla Presidenza con l'assistenza degli scrutatori già nominati: consiglieri
presenti e votanti Nr. 12 - Voti fàvorevoli Nr. 12.

. In dipendenza dei superiori risultati il coNSIGLIo COMUNATE ad unanimità di
voti approva l1art. 63.

Art. 64, Zona El - Zona di Verde agricolo. Criteri di intervento per I faaincati _i.,|;servizio del fondo.

Poiché nessuno chiede di intervenire, il presidente indice la votazione. 
,.l$il

Procedutosi alla relativa votazi one, pet arzata eseduta, si è avuto il seguente risultato 
' 

t
accerlato dalla Presidenza con |assistenza degli scrutatori già nominati: consiglieri
presenti e votarti Nr. 12 - Voti favorevoli Nr. 12.

In dipendenza dei superiori risultati il coNSIGLIo coMIlNArE ad unanimità di
voti approva l'ar1. 64.

Art, 65,.Zsna. E|- Zona di Verde agricolo. Criteri di intervefto pèr I'attività
agrituristica e di turismo rurale.

Poiché nessuno chiede di intervenire, il presidente indice la votazione.

Procedutosi alla relativa votazione, per alzata e seduta, si è a.'uto il seguente risultato
accefiato dalla Presidenza oon l'assistenza degli scrutatori già nominati: consigrieri
presenti e votanti Nr. 12 - Voti favorevoli Nr. 12.

In dipendenza dei superiori risultari il CONSIGLIO COMLTNAIE ad unadmità di
voti approva l'art. 65.

Art. 66. ZonaE2 - Zona agricola di rispetto e tutela delle architetture rurali.

Dopo l'illustrazione, il cons. Onesta propone un emendamento, di cui dà lettura e che
consegna alla Segreteria.

Il-Presidente acquisisce il parere tecnico sull,emendamento proposto.
L'ing. Testa esprime parere tecnico favorevole.



ll Presidente pone ai voti l,emendamento proposto dal consigliere Onesta.
Procedutosi alla relativa votazione per alzata e seduta si è avuto il seguente risultato,accerlato dalla presidenza con fassistenza à*l.fi;i;iif nominati: Consiglieripresenrl e votanti Nr. 12 _ Voti favorevoli Nr. iZ_

l:_Or^O-"_l:-,1 
dei superiori risultati il CONSIGLIO COML.INAIE ad unanimità divotr approva l,emendamento presentato Out "o.r.igti"r" bì".iu.

A questo punto il presidente indice la votazione sull,axt. 66 comprensivodell'emendamento testè votato ed approvato.
Procedutosi alla relatjva votazione, p.er alzaia e seduta, si è ar,uto il seguente îisultatoaccerrato dalla presidenza con fassìstenza d";lt-.";;,";;;ti nominati. Consiglieripresentt e votanti Nr. ì 2 _ VoLi lavorevoli Nr. i:. 

- -'"--. . -.-

*,î'xr;11Ti"f]suPeriori 
risultati IL coNSIGLro coMrrNALE ad unanimira di

-ìSi allontanano gli assessori Catanra e potenza.

o"irÎ:"f.1:T:""""r#:nte 
indicato capo wI) - zone per teatrezzarure pubbtiche

*:l_Í1:_1.T 
F- Zone per 

. te,. arrrezzature pubbliche di mteresse generale _uetrruzrone e interventi ammissibili_
Poiché nessuao chiede di intervenire, il presidente indice la votazione.
Procedutosi alla relativa votazir
accertato dalla presidenza "orroÍ:l--ry: 

ultutl e seduta' si è avuto il seguente risultato
pr"senti " vota'ti ùr.-ii:U";i i"iltt"tllTa 

degli scrutatori già nominati: consiglieri

li"11iliifi"1:tsuPeriori risultati il coNSIGLro .'M'NALE ad unanimita di
Art. 68. Zona F1 _ paxchi territoriali e urbani.
Poiché nessuno chiede di interverure, iÌ presidente indice la votazione.
Procedutosi alla relativa votazio
accertato dalla presidenza "on Í::-!:: 

ul-t1 e seduta' si è ayuto il seguente risultato
presenti e votanti Nr. trli;;ai:sJesJeffa 

degli scrutatori già nomiriati: "";.i;-liJ

*r1xil:xri"1:t6sJpefiori risultati il coNsIGLro coMLrÀrArE ad unanimità di
Art, 69. ZonaF2 _ Allxezzature sanitatie e ospedaliere.
Poiché nessrmo chiede di interuenire,  

 

presidente indice la votazione.



Procedutosi alla relativa votazi one, per alzata e seduta, si è a'uto  

 

seguente risultato
accertato dalla Presidenza con |assistenza degli scrutatori già nomiiati: consiglieri
presenti e votanti Nr. 12 - Voti favorevoli Nr. 12.

In dipendenza dei superiori risultati  

 

coNSIGLIo COMUNALE ad unanimità di
voti approva I'art. 69.

Art.70. ZonaF3 - Atîezzalwe per I'istruzione superiore all,obbligo.

Poiché nessuno chiede di intervenire, il presidente indice la votazione.

Procedutosi alla relativa votazione, per alzata e seduta, si è a'!,uto il seguente risultato
acce'tato dalla Presiderza con l'assistenza degli scrutatori già nominati: consiglieri
presenti e votarìti Nr. 12 * Voti favorevoli Nr. 12.

In dipendenza dei superiori risultati il CONSIGLIO COMUNALE ad unanimità di
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voti approva l'art. 70.

Art,71; Zona F4 - Spazi pubbliòi risérvati ad atrività cbliettive, a ver
parcheggio.

Poiché nessuno chiede di intervenire, il Presidente indice la votazione.

Procedutosi alla relativa vofazione, per alzalz e seduta, si è a!.uto il seguente dsultato
acceftato dalla Presidenza con l,assistenza degli scrutatori già nominati: consiglieri
presenti e votanti Nr. 12 - Voti favorevoli Nr. 12.

In dipendenza dei superiori risultati il CONSIGLIO COMUNAfE ad unanimità di
voti approva I'art. 71.

Art.72. ZonaF4a - Aree per l'istruzione dell,obbligo.

Poiché nessuno chiede di intervenire, il Presidente indice la votazione.

Procedutosi alla relativa votazione, per alzata e seduta, si è ar,rrto il seguente risultato
accertato da.lla Presidenza con I'assistenza degli scrutatori già nominati: consiglieri
presenti e votanti Nr. 12 - Voti favorevoli Nr. 12.

In dipendenza dei superiori risultati il CONSIGLIO COMLINALE ad unanimita di
voti approva I'art. 72.

Art.73. ZonaF4b - Alîezzatve di interesse comune.

Poiché nessuno chiede di intervenire, il Presidente indice la votazione.

Procedutosi alla relativa votazione, per alzata e seduta, si è avuto il seguente risultato
accefiato dalla Presidenza con I'assistenza degli scrutatori già nominati: consiglieri
presenti e votanti Nr. 12 - Voti favorevoli Nr. 12.

In dipendenza dei superiori risultati il CONSIGLIO COMUNAI-E ad unanihità di
voti approva l'art. 73.

\YJ



Art,74. ZonaF4c - Aree per il verde pubblico athezzato.
Poiché nessuno chiede di intervenire, il presidente indice la votazione.
Procedutosi alla relativa votazi one, per alzara e seduta, si è avuto il seguente risurtato
accertato daìla Presidenza con I'assistenza degri scrutatori già nomiriati: consigrieri
presenri e vohnti Nr. I2 - Voti favorevoli Nr. i2.

In dipendenza dei superiori risultati il coNSIGLIo COMUNATE ad unanimità divoti approva I'art. 74.

Arf.75. ZonaF4d, - Atîrezzatùre sportive, parchi e giardini.
Poiché nessuno chiede di intervenire, il presidente indice Ia votazione.
Procedutosi alla relativa votazione, per arzata e seduta, si è ar,uto il seguente risultato
accertato dalla Presidenza con l'assistenza degli scrutatori già nominati: consiglieri

_- -...presenti e votanti Nr. 12 - Voti favorevoli Nr. 12.

:.:;; Jtì gipendenzl dei superiori risultari il CONSIGLIO COMLINALE ad unanimita di
i I yofl approva l'art. 75.

,i|:r$rt.76.ZonaF - Aree per parcheggi.
- 

Poiché nessrmo chiede di intervenire, il presidente indice la votazione.
Procedutosi a.lla relativa votazione, p er aizata e seduta, si è avuto il seguente risultatoaccedato dalla presidenza con I'assistenza degli scrutatori già nomiriati: consiglieripresenf e votanti Nr. 12 - Voti favorevoli Nr. 12.

In dipendenza dei superiori risultati il coNSIGLIo coMIJ'r.rArE ad unanimità divotl approva l'art. 76.

At't.77. Zona F - Atuczzarure recnologiche.

Poiché nessuno chiede di intervenire, il presidente indice la votazione.
Procedutosi alla relativa votazione, p er alzata e seduta, si è a\uto il seguente risr tatoaccerlato dalla Presidenza con |assistenza degÌi scruiatori già nominati: consiglieripresenti e votanti Nr. l2 - Voti favorevoli Nr. l2_
In dipendenza dei superiori risultati il coNSIGLIo coMrrNALE ad unanimità divoti approva I' ast. 77 .

Capo X (erroneamente indicato capo \{III) - Allre Zo nizzazioni,
Art, 78. Zone drverde di rispetto e tutela ambientale.
Poiché nessuno chiede di intervenire, il presidente indice la votazione.



Procedutosi a.lla relativa votazione, per alzata e seduta, si è ar,uto il seguente risultato
acceÍato dalla Presidenza con I'assistenza-degli scrutatori già nominati: consiglieri ipresenti e votanti Nr. 12 - Voti favorevoli Nr. 12.

In dipendenza dei superiori risultati il CONSIGLIO COMLiNAfE ad unanimità di I
voti approva l'ar1. 78. !
Art.79. Zona di verde privato.

Poiché nessuno chiede di intervenire, il Presidente indice la votazione.

Procedutosi alla relativa votazione, per alzata e seduta, si è a\,.uto il seguente risultato
accertato dalla Presidenza con I'assistenza degli scrutatori già nominati: consiglieri
presenti e votanti Nr. 12 * Voti favorevoli Nr. 12.

In dipendenza dei superiori risultati il CONSIGLIO COM{INAIE ad unanimità di
voti approva I'art.79. 

..,,;,_'. 1.:,,r..
Art.80. Zone di vincolo di inedificabilità assoluta (fasce di rispetto). . . . 

'-\

Poiché nessuno chiede di intervenire, il Presidente indice la votazione. -"i

Procedutosi alla relativa votazione, p eî alzata e seduta, si è a.i.uto il seguente risultato - :
accertato dalla Presidenza con l'assistenza degli scrutatori già nominati: consiglieri
presenti e votanti Nr. 12 - Voti favorevoli Nr. 12.

In dipendenza dei superiori risultati il CONSIGLIO COMLTNAIE ad unanimità di
voti approva l'art. 80.

Si allontana il cons. Cacciato (l l).

Titolo 3 - Disciplina Urbanistica Commerciale,

Capo I - Norme Generali riguardanti il settore Commerciale.

Art, 81- Definizioni.

Dopo l'illustrazione, il cons. Tumminato propone 5 minuti di sospensione dei lavori
consiliari al fine di rm approfondimento dell'art. 81.

Il Presidente pone ai voti, per alzata e seduta, la proposta di sospensione dei lavori
consiliari lomulara dal cons. Tumminaro.

Consiglieri presenti e Votanti Nr. 11 - Voti favorevoli Nr. 11.
Approvata ad unanimità di voti la superiore proposta.
L'esito della superiore votazione viene proolamato al Consiglio Comunalè.

La seduta viene sospesa alle ore 18,10.

Assume la Presidenza il dott. Luigi BONELLI.
Assiste il Sesretario Generale dott.ssa Vincenza STIVALA.



A conclusione del
consiliari a venerdÌ
proposta.

Alla ripresa dei lavori alle ore 19,03 risultano presenti all'appello i consiglieri sigg.ri:
Farinella - Bonelli - Giacobbe - Castello - Scafhdi - Scar.'uzzo - Spalletta -
Tumrninaro - Onesta - Vega e Sabella (11). Assenti: Bruno - Maiuzzo - Consentino -
Ugliarolo - De Luca - Marano - Liaadro - Cacciato e Pagana (9).

Partecipano il Sindaco e l' assessore Catania.

Il Presidente constatato che si è raggiunto il numero legale per deliberare riapre la
seduta ed invita a proseguire il dibattito sull'ar1. 81 delle norme tecniche di
attuazione.

Si allontanano i consiglieri Scaffidi e Spalletta (9) ed entra il oons. Marano (10).

dibattito, il Presidente propone un aggiomamento dei lavori
18.02.201.1 alle ore 11.00 e pone ai voti, per alzata e seduta, la

La seduta viene quindi aggiomata a venerdì 18.02.2011 alle ore 1 1.00, previo alviso
agli assenti.

La seduta viene quindi sciolta a.lle ore 19.25.

Del che il presente.

II II
dott. l) dott.
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EMENDAMENTO Articolo44
Zona B l
Zond inîensi\)a dí completanxento
(ìntegrazione art. 32 NTA vigenti)

L In queste zone è possibile la saturazionedei lotti liberi. la demolizione deeli edifici esistenti e
Ia loro licostluzione.

2. Ne1la zona 81 sono previsti i seguenti interventi di cùi all'afl. 15 del Regolamento Edilizio:
a.) Manute zio e Ordinaría,
b) Manuf enzione S tl aor dinar i a ;
c) Rístrutturazioneedilizia,
d) Demolizione con ricostruzione,
e) Inte gr azione vo lumetr i c a;
D Opere inteme:
g) Nuove opere so,lle aree libeie;
h) Variazione della deo-tinazione d.'uso:
l) Lal)o/Ì eseguíbili d' rgenza)
j) Frazíonamento e/o accorpamento dí unità immobíliarí;
k) Recupero afni abitatfuí dí sottotettí, pettínenze e locali accessori.

3. Il rinnovo urbano e I'edificazione dei lotti liberi devono avere qugste cafatteristiche:
- è obbligatodo rcpedre I'area dei posteggi privati (1/10 della cubatùa realizzata) all'interno

dei perimetri degli isolafi: è ammessa la possibilità di ulilizzare a tale fine l'area dei locaii
seminterati, puché asserviti aile unita immobiliari delf isolato;
è consentita la costuzione in adererza o a m. 5,00 dai confrni e dal ciglio stradale;
è obbligalorio rispettate gli allineamenti stradalÍ esistenti;
sono ammesse mansarde:
tipologia edilizia case in linea o a schiera;
non sono ammessi cortili cbiusi o chiostrine:
il numero massimo dei piani è 3 compreso il piaao terra;
in caso di forte acclività il numero massimo dei piani lato valle non deve essere maggiore a
4: I'edifioio awà un doppio affaccio su due livelli diversi;
I'altezza massima dei fabbricati non potrà superare i ml 1 1 ,00;
la copertua, che ouò essere differenziata a secondo delle divetse aitezze del fabb cato,
deve essere corlunque cotr tetti a fàide odentate e déve essere con tegoie in coppi tipo
siciliaao;
aJ di sopra della linea di gronda è consentita solo la costruzione dolle falde del tetto la cui
pendenza sarà del 3502, nonché dei soli comignoli e dei torrini scala e ascensore;
è possibile realizzare o modificate una paxte inferiore al 50% della copertura in terrazzo.
i prospetti sannno intonacati con tinte neute, o con paraùento úlurario a vista, in fulzione
delf immediato intomo urbano;
indice di fabbricazione fondiaria 5,00 mc/mq;
I'eventuale intercapedine dei locali intenati o seminterrati non potuà averc una Fofondilà
maggiore di mt. 1,50.

d"Ue{€gqe"+i-d€+m€r
deasità"fsndiaria ma*i.m+-eersen{italdi3,sehq;

--altezze naisis{-fiH+00;
Eumere ErassiBo dei pisBi I €osl'le.sojl?iaùo+€ffai

5. Gli interventi di nuova edificazione nei lotti interclusi liberi e nelle demolizioni e ricostruzioni
di lotti interclusi di+uia+.eommaS sono regolati dalle seguenti norme:
a. ìotti interolusi aveoti una superfioie inferiore o uguale a mq. 120:
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ZONE A DESTINAZI AGRICOLA

EMENDAMENTO AÍicolo 60
Zona E
DeJ'ìnizione, ambíti e norme generalí per íl
teffitorto apelto
(integrazione art. 51 NTA vigenti)

1. L€ zone tenitoriali omogenee E comprendono le parli di tenitofio intelessate alle aftività
agricole e/o connesse all'agricoltua: interessaro pedanto tutto i1 tenitorio comllnale con
esclusione delle padi urbanizzate e destinate alla residenza (zone A, B, C), alla produzione
(zone D), alie athezzature di intercsse generale.

2. La disciplina di tali zone è dive$ificata secondo le seguenti articolazioni normative:
ZonaET - Zona agricola
ZoraE2 - Zora agticola di rispetto e tutela delie architetture rurali.

3. Ne1le zone territoriali omogenee E è consentita la rcalizzazione di:
- costuuzioni a servizio dell'agricoltura, abitazioni, fabbricati rurali, stalle, silos, serbatoi

idrici, ricoveri per macchine agúcole etc.; sono consentiti i locali per dcovero animali al
ser-vizio diretto del fondo agricolo;

- costruzioni adibite alla consewazione e trasformazione di prodotti ag coli e zootecnici o
dirette ad utilizzare risorse natuali (ivi comprese le attività estÉttive di cava), nonché tutti
gli impianti e manufatti di cui all'art. 22 della L.R- 71l1978 e s.In.i.;

- locali per allevamento di animali di una certa consistenza, non a servizio del fondo
agriaolo ma costituenti attività produttiva autoíoma. Agli effetli delle norme edilizie che li
disciplinano, gli allevamenti si distinguono nelle segùenti categorie: a) bovini, equini,
ovini; b) suini, polli ed animali cunicoli e da pellicci4 eventìrali alte specie;

- attività di agrìturismo e di twismo rurale, secondo le nonne vigenti in mateda, nonché
piccole struttwe sportive non agonistiche all'aperto con relativi servizi.

4. Neile predette zone E sono altr€si ammesse:
- tutte le destinazioni d'uso e le attivita relative all'agdcoltura e alle attività co!ìnesse con

l'uso del suolo agricolo (ivi compresa 1a distribuzione di calbuante agdcolo), al pascolo'
rimboschimento, alla coltivazione dei boschil

- gii interventi necessari per il rniglioramento e
mantenimento delle aree boscate;

- la realizzazione di slrade poderali, auche se
cartografi€ del P.R.G.;

- l^ re lizzazioîe di strade interpoderali, anche se non espressamente indicate nelle
cartogralie del P.R.G., preyia richiesta di autorizzazione e il rispetto delle indicazioni
relative alelle pr€senti Norme;

- rcalizzaziore di impiaali eolici minori ("mini eolico") costituiti da singoli aerogeneratoli
con altezza complessiva non superiore a m. 1,50 e diametuo non superiore a m. 1"00 e/o da
impianti fotovoltaici integrati o aderenti ai tetti degli edifici o con medesima inclinazione e
odentamento della falda del tetto e i oui componenti non modificalo la sagoma degli
edifici (art. 17 Piano Energetico Ambientale Regionale SiciliarÌo - PEARS - 2009);

- realizzaziorrc di impianti di energia fotovoltaica, con impianti definiti integrati o
parzialmente inlegrati ai sensi dell'art. 2, comma 1, lettem b2) 3 b3) del D.M. 19/02D007,
di potenza frno a 1 MW, o di qualunque potenza ptodotta installati sul1e coperture di o su
superfici e struttwe edilizie a destinazione ed uso agricolo;

- impianti di energia da fonti rirurovabili (solare, fotovoltaica, tennodinamica) su terreni
agdcoli dichiarati compatibiti.\dal Comune con la ealoîizzaziorLe delle produzioni

{u\ ,.ì n
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la corciuzione dei îondi e per i1

non espressamente indicate nelle
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EMENDAMENTO Aficolo 62

Zona El
Zana dí wrde agricolo
Criteri di ínteflento Per
i f.tbbricati a serúzío di aziende agricole e zoatecniche

(integraz ione art 53 NTA vigenti)

1. Le nuove costruzioni destinate al servizio di aziende nelle zone omogenee E verde agricolo'

connesse aile attività agricole e zootecniche, sono soggette,alle s€gùenti plescrizionil

- è consenrita la costruzione ai'rt"ii", "t1i, fi"n]1-i, .ilo.. depositi per cereali e macchine

"crl"l"l;r", puché asserviti alla azienda' intendendo per azienda agricola un lotto o

finsieme di più lotti anche oo,tionf-*ti t* loro ma ti da presùppone l'esistenza e la

possibilità delta conduzrone t""i" 
-"-ì"'i""4" 

da parte di ln imprenditore agricolo

fiofessionale o", "o-" o"rroia 
-à 

x'*t. tz, "oarl]u 21, del Regolamento Edilizio e

imprenditore agricolo non professionale'
- il progetto della costruzione deve essere accompagnato da apposita

relazione tecnica agronomìJà "n" ìrru"t'i le opere progettate in rapporto alle

toiture, afle attività=praticate ed alle esigenze dell'azienda stessa;
- indice di fabbrioabilità 0,10 mc/mq ,
- altezzà massima m. 6,50;;;i;" nella linea di gronda con la coincidenza della

p"ó*ai""i*" a"fr" p*"t" aJtl"Jin"io, "on eccezione dei casi in cui necessitano altezze

diverse da dimostuarsi appositamente;
- distanza tra fabbricati di aziende diverse m 20'00;
- airtu-u t u fubbticati residenziali della stessa azienda m 1 0'00;

- distalza fia fabbricati non residenziali della stetsa azienda m 5 '00;
- distacchi dai cigli stradali noriinfeiiod a qu"tti pt"visti dal Nuovo Codice della Stada e

dalle presenti Norme;
- aretramento dalle zone resldenziali urbane (zone omogenee A' B' C) per una fascia non

hleriore a m 200,00.
2. Con l'utilizzo del parametro di 0,10 si intende vincolata la parte di superficie del lotto che é

servita a determinare it vot,rm" aei rn*Iofatti edilizi Qualora la superficie del lotto sù cui si

inlende realizzare il mu.ruratto "aiii"ioì insuffrciente per il volume da realizzare' è possibile

vincoiarc anche superfici aziendali non contigue al lotto'

7:/,
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EMENDAMENTO Aficolo 66

Zona agricola di rispetîo e tutela
delle architetture ruralí
(nuovo aflicolo)

l. La zona E2 definisce aree agricole come zone di rispetto e tuteia di architethne rurali di
interesse stodco-aÌchitettoÍico e/o etno-antropologico, nonctré giardini e/o aree di
pertinenza di beni individuati nel P.R.G. come di interesse storico-architettonico.

2. In qùesta zona, individuata sulle cartografie di Piano da una circonferenza, è vietato
opemre tagli sul terreno nahnale, scavi o sba[camenli di quaisiasi tipo nonché
l'abbattimento di pianle di alto fusto esistenti.

3. Per i fabbricati esistenti al loro htemo, non classificati come zona A5, sono consentiti
soltanto interventi edilizi diretti per la manutenzione ordinaxia, manutenzione
straordinada, restauro € risanamento conservativo così come definiti dal Regolamento
Edilizio nel úspetto della volumetria esistente, nonché le opere di sistemazione e di
consolidanento statico degli edifici e delle alee di pertinenza. La ristuuthrrazione edilizia
è consentita nelle opere itteme senza che ciò interessi le struthue muarie
dell'orga.nismo originario fermo restando f intervento di dduzione di volume e
demolizione delie superfetazioni, queste ultime anche all'estemo dei manufatti.

4. E ammessa la costruzione di nuovi fabbricatí con le destinazioni previste nelle zone E.
5. L'area della circonferenza destinata a zota E2 è soggetta a vincolo paesaggistico: gli

interventi di nuova costruzione a servizio delle aziende agricole (stalle, fienili e depositi)
ricadenti in detta area sono sottoposti" al preventivo parere della competente
Soprintendenza ai BB.CC.AA..

6. Per gli interventi in zorla E2 è richiesto il parere preventivo delta CUEC e delia
Soprintendenza per i BB.CC.AA., prima del rilascio del titolo abilitativo previsto dal
Capo VI, Titolo 2, Parte Prima, del Regolamento Edilizio, in funzione del tipo di
rntervento eseguito

7. Nei casi di acclarata inesistenza di el€menti storico architeftonici che qualificano il
manufatto esistente quale emergeuza monumentale, da verificarsi da parte dei
tecnici qualificati dell'uflicio tecnico comunale, i nuovi fabbricati di cui ai commi

, preeedenti-non necessiúano di pr€ventivo parere da parte d€lla Soprintendenza ai
BB.CC.A,{..

o/t
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SEGRETERIA GENERALE

VERBALE Nr. 11

SEDUTA DEL CONSIGLIO COMUNALE IN DATA I8.O2.2OIL

VERBALE DELLA SEDUTA

' L'anno duemilaundioi addì. dioiotto del mese Febl-'raio alle ore - ..
I L20, in Nicosia nella sala del Palazzo Municipale, a seguito di

' convocazione disposta dal Presidente del Consiglio dott. Luigi BONELLI,
I previi awisi consegnati ai signori consiglieri, nei modi e nei temini di
t legge, si è riunito il Consiglio Comunale in seduta ugente di

aggiomamento in prosecuzione.

Approvato con delib. C.C. Nr.2 3 del o t  O  ^ l
a6 '  uL+ -10 ,1  (



Assume la Presidenza il presidente il dr. Luiei BONELLI.
Assiste iì Segretario Generale don.ssa Vincenza STryAI-A.

Alle ore 1,1.20 risultano presenti all,appello i consiglieri Sigg.: Bonelli _ Bruno _
Castello - Scar.uzzo - Tumminaro - Ugiiàrolo - De Lu-ca - O"Jiu _ Vega _ Liandro e
Sabella.(11). Assenti: Farinella - Maiuzzo _ Giacobbe - Scaflidi _ Spalletra _
Consentino - Marano - Cacciato e pagana (9).

Partecipa il Sindaco.

Il Presidente constatato che si è raggiunto il numero legale per deliberare, in seduta diprosecuzione, dichiara aperta la sedut a.

Vengono nominati scrutatori i consiglieri sigg.ri: Onesta, Liandro e De Luca.
Il ?residente invita a proseguire nella trattazione del punto 7) all,ordine del giomo
relativo alla variante normativa der piano Regolatore òeneraré ed in particorare allore*r'Lrvo al* vanaffe normatlva del piano Regolatore Generale ed in parlicorare allo l.-
esame delle norme di attuazione rammentando che la precedente seduta è stata ,.,,ii
aggromata a seguito del dibattito in ordine all'art. g1 delle norme tecniche di" ,lr
athrazione. Invita a proseguire i lavori richiamando il contenuto del p."a"tto urti"oto. , 

' 
t

Il Sindaco interviene in merito al dibattito in ordine a sull'art. g1 e rappresentu "h";n \.!,
merito il prossimo mercoledì ha un incontro con i funzionari dill,Assessorato i
Regionale Urbanistica, al quale parleciperà il capo servizio urbanistica arch.
Farinella. Si sofferma inoltre sulla materia relativa alra parte de e insegne dei negozi
del centro stodco, che devono essere preventivamente autorizzate. Coirunica qui-ndi
che il Comune è stato incluso fra gli 80 Comuni turistici della Sicilia: ciò a maggior
ragione ci deve spingere a mantenere il nostro centro storico e tutelate gli eleàlnti
architettonici esistenti.

Si allÒhtana il Sifldaco ed entra il cons. Scaffidi l12l

Ii Presidente invita a riprendere i lavori consiliari ed in particolare a trattare l,art. g1,
facente paxte del Titolo 3 delle norme tecniche di athrazione, relativo alla Disciplina
Urbanistica Commerciale.

Si allontana il cons. Scalr.rzzo (1-,.

Poiché nessuno chiede di intervenire, il presidente indice la votazione.

Procedutosi alla relativa votazione, per alzata e seduta, si è aruto il seguente risultato
accertato dalla Presidenza con I'assistenza degli scrutatori già. nominati: consiglieri
presenti e votanti Nr 11 - Voti favorevoli Nr 11

In dipendenza dei superiori risultati il CONSIGLIO COMLINALE ad unanimità di
voti approva l'art. 81 .

Art. 82. Definizione di Centro Storico Commerciale e di Aree a forte vocazione
commerciale.



Poiché nessuno chiede di intervenire, il Presidente indice la votazione.

Procedutosi alla relativa votazione, peÍ afzata e seduta, si è avuto il seguente risultato
accertato dalla Presidenza con l'assistenza degli scrutatod già nominati: consiglieri
presenti e votanti Nr 1 1 - Voti favorevoli Nr I t.

In dipendenza dei superiori risultati il CONSIGLIO COMLINALE ad unanimità di
voti approva l'axt. 82.

Art. 83. Criteri di insediamento della rete distributiva.

Poiché nessuno chiede di intervenire, il Presidente indice la votazione.

Procedutosi alla relativa votazione, per alzata e seduta, si è altrto il seguente risultato
acceftato dalla Presidenza con l'assistenza degli scrutatori già nominati: consiglieri
presenti e votanti Nr I 1 - Voti favorevoli Nr 1 1.

In dipendenza dei superiori risultati il CONSIGLIO COMUNAfE ad unanimità di
i approva l'art. 83.

apo II - Norme per le Attività Commerciali esistenti e per la dotazione di
rcheggi Pertinenziali.

Art. 84. Norme per le Attività Commerciali esistenti.

Poiché nessuno chiede di intenenire, il presidente indice la votazione.

Procedutosi alla relativa votazione, p er alzata e seduta, si è aluto il seguente risultato
accertato dalla Presidenza con I'assistenza degli scrutatori già nominati: consiglieri
presenti e votanti Nr 1 I * Voti favorevoli Nr 1 1.

h.$ffOd*r* dei^superiori risulrati il CONSIGLIO COMUNALE ad rmsnlgrllà di
voti aDDrova l'airt. 84_

,qrt. S5. C-un"rirtiche dei parcheggr.

Poiché nessr.rno chiede di intervenire, il presidente indice la votazione.

Procedutosi alla relativa votazi one, per alzata e seduta, si è avuto il seguente risultato
accedato dalla Presidenza con I'assistenza degli scrutatori già nominati: consiglieri
presenti e votanti Nr 1 1 - Voti favorevoli Nr I 1�

In dipendenza dei superiori risultati il CONSIGLIO COMIINAIE ad rmanimifà di
voti approva I'art. 85.

Art. 86. Dotazione dei parcheggi..

Poiché nessuno chiede di intervenire, il presidente indice la votazione.



Procedutosi alla relativa votaz ior
accerraro dalla p;;";;;; ie,p.er 

alzata e sedura, si è avuto il seguente risultaro
presenti e votanri Nr lt - V",t f"#:,t;ffirdiili 

scrutatori già nominati: consigliJ

*,11?i1fi"X:tsuperiori risultati it coNSIGLro coMLrNArE ad unanimità di
Rientra il cons. Scatuzzo (12).

Capo III - Disciplina per l,apertura di nuove Attività Commerciali.
Art. 87. Apertura di nuove attività commerciali.
Poiché nessuno chiede di intervenire, il presidente indice la votazione.
Procedutosi alla relativa votaziot
accertato dalla presidenza "on ll:'^l:: 

d'ut1e seduta' si è awto il seguente risultato
p."r".rti ",rotunti ù.;:ir;;;^t"* 

degli scrutatori già nomirlti: "";i;j'i; l

*rtTrn:ffi*:t-suPeriori risultati il coNstclro coMnNALE ad unanimità di7{jl
Art.88. Carafterisriche degli esercizi commerciali. 

' 

T
Poiché nessuro chiede di intervenìre, i1 presidente indice Ìa votazione. .- H ,
Procedutosi alla rclativa votazione. rrer ̂17^+à É ao,l,,+^ -:
accertato da a presidenza "on l,:'^!: 

"l:utl e sedut4 si è aruto il seguente risultato
presenrr e votanti Nr t2 -yoti#H:Kt"itt scrutatori già nomiriati: "otrrigt-iJ

]1.9t-0,"*"r".1 dei -superiori risultati ìl CONSIGLIO COMLrÀIALEvotr approva I'art. gg.

Capo fv - Normativa commerciale per re aree der centro storico e re aree dipregio architettonico, storico e ambientale.
Art. 89. Criteri generali e ambito di applicazione.
Poiché nessuno chiede di intervenire, il presidente indice la votazione.
Procedutosi alla relativa votazio11,11y afzatl e 

leduta, si è avuto il seguente risultatoaccertato dalla presidenza con l,assistenza aegti scruLbri ;;."nomioati, consiglieripresenti e volanri Nr l2 - Voti favorevoli Nr I i.

*r11il:ffi1*:isuPeriori risultati il coNSIGLIo coMr IALE ad,nanimità di
Art 90. Agevolazioni per il recupero edilizio.
Poiché nessuno chiede di intervenire, il presidente indice la votazione.

unanimità di



Procedutosi alla relativa votazione, per alzata e seduta, si è aluto il seguente risultato
accertato dalla Presidenza con l'assistenza degli scrutatori già nominati: consiglieri
presenti e votanti Nr 12 -Yoti favorevoli Nr 12.

In dipendenza dei superiori risultati il CONSIGLIO COMUNAIE ad unanimità di
voti approva l'art. 90.

Art. 91. Botteghe storiche.

Poiché nessuno chiede di intervenire, il Presidente indice la votazione.

Procedutosi alla relativa votazione, per alzata e seduta, si è avuto il seguente risultato
,l accertato dalla Presidenza con I'assistenza degli scrutatori già nominati: consiglieri
I presenti e votanti Nr 12 - Voti favorevoli Nr 12.
t .
I In dipendenza dei superiori risultati il CONSIGLIO COMUNALE ad unanimità di
j voti approva I'art. 91.

I Art.92. Disciplina deJle insegne.
""q{ .
,,f ,.,. Poiché nessuno chiede di intervenire, il Presidente indice la votazione.
T ":i

. d  i À -  ,

d , -.xjfrocedutosi alla relativa votazione, peî alzala e seduta, si è avuto il seguente risultato
.{ )'ac".rtato dalla Presidenza con l'assistenza degli scrutatori già nominati: oonsiglieri
' \ presenti e votanti Nr 12 - VoLi favorevoli Nr 12.

I

{ In dipendenza dei superiori risultati il CONSIGLIO COMLTNALE ad unanimità di
ll voti approva I'axt. 92.

.l nrt. l:. l,tateriali e tecniche di realizzazione delle insegne.
1
1 Dopo I'illustrazione, il cons. Tumminaro propone un emendamento di cui dà lettura

i 
e che consegna alla segreteiia.

I Il cons. Sabella dichiara la propria astensione poiché non condivide che vengano
I  * ^ r : c^^ , :modificati articoli già. approvati in sede di variante commerciale ed in considerazione

che nessun cittadino ha presentato osservazioni a quella variante.

Il Presidente acquisisce il parere tecnico sull'emendamento presentato.
L'ing. Testa esprime parere tecnico favorevole.

Il Presidente pone ai voti l'emendamento proposto dal consigliere Tumminaro.

Procedutosi alla relativa votazione p et alzafà e seduta si è avuto il seguente risultato,
accertato dalla Presidenza con l'assistenza degli scrutatori già nominati: Consiglieri
Presenti Nr. 12 - Astenuti Nr. 1(Sabella)- Votanti Nr. 11-Voti favorevoli Nr. 11.

In dipendenza dei superiori risultati il CONSIGLIO COMUNALE ad unanimità di
voti e con 1'astensione del consigliere suddetto approva I'emendamenro presentato
dal consisliere Tumminaro.



A questo punto il Presidente indice la votazione sull'art' 93 comprensivo

dell'emendamento testè votato ed approvato.

Procedutosi alla relativa votazione, p er alzata e seduta, si è avuto il seguente risultato

accertato dalla Presidenza con l,assistenza degli scrutatori già nominati: consiglieri

Presenti Nr. 12 - Astenuti Nr. I (Sabella)- Votanti Nr. 11-Voti favorevoli Nr' 11'

In dipendenza dei superiori risultati IL CONSIGLIO COMUNALE ad unanimità di

voti e con I'astensione del consigliere suddetto approva I'art 93'

Art.94. ALrforizzzione per la collocazione delle insegne.

Dopo I'illustrazione, il cons. Castello propone un emendamento di cui dà lethrra e che

consegna alla Segreteria.

il Presidente acquisisce il parere tecnico sull'emendamento proposto'

L'ing. Testa esprime parere tecnico favorevole.

Il cons. Sabella dichiara la propria astensione per le motivazioni esposte in

all'art.93.

Il Presidente pone ai voti l'emendamento proposto dal consigliere Castello'

Procedutosi alla relativa votazione per alzata e seduta si è aluto il seguente risultato'

accertato da1la Presidenza con I'asiistenza degli scrutatori già nominati: Consiglieri

Presenti Nr. 12 - Astenuti Nr. 1(Sabella)- Votanti Nr' 11 * Voti favorevoli Nr' 11'

In dipendenza dei superiori risultati il CONSIGLIO COMIJNAIE ad unanimità di

voti è con I'astensione del consigliere suddetto approva l'emendamento presentato

dal consigliere Castello.

A questo punto il Presidente indice la votazione sull'art 94 comprensivo dell'

emendamento testè votato ed approvato.

Prooedutosi alla relativa votazi oîe, per alzala e seduta, si è aluto il seguente risultato

accertato dalla Presidenza con I'assistenza degli scrutatori già nominati: Consiglieri

Present iNr.12-Astenut iNr. l (Sabel la)-Votant iNr.11_Vot i favorevol iNr. l l .

IndipendenzadeisuperioririsultatilLCoNSlGLlocoMt'NArEadunanimitàdi
voti e con I'astensione del consigliere suddetto approva l'art' 94'

Art.95. Disciplina delle vetrine e delle bacheche'

Dopo I'illustrazione, il cons. Tumminaro presenta un emendamento di cui dà lettura e

che consegna alla Segreteria

Entra 1'assessore Lizzo.

Il Presidente acquisisce il parere tecnico sull'emendamento proposto'

L'ing. Testa esprime parere tecnico favorevole'



Il cons. Sabella dichiara la propria astensione per le motivazioni esposte in ordine
all'art.93.

Il Presidente pone ai voti I'emendamento proposto dal consigliere Tumminaro.

Procedutosi alla relativa votazione per alzata e seduta si è avuto il seguente risultato,
accertato dalla Presidenza con l'assistenza degli scrutatori già nominati: Consiglieri
Presenti Nr. 12 - Astenuti Nr. 1 ( Sabella ) - Votanti Nr. 11 - Voti favorevoli Nr. 11.

In dipendenza dei superiori risultati il CONSIGLIO COMLINALE ad unanimità di
voti e con l'astensione del consigliere suddetto approva I'emendamento presentato
dal consigliere Tumminaro.

A questo prmto il Presidente indice la votazione sull,arl. 95) comprensivo dell,
emendamento testè votato ed approvato.

Procedutosi alla relaliva votazione, per alzata e seduta, si è avuto il seguente risultato
accertato dalla Presidenza con I'assistenza degli scrutatori giàL nominati: Consiglieri
Presenti Nr. 12 - Astenuti Nr. 1( Sabella)- Votaati Nr. 11 - Voti favorevoli Nr. 11.

In dipendenza dei superiori risultati IL CONSiGLIO COMLINAfE ad unanimità di
voti e con l'astensione del cons. suddetto approva I'art. 95.

Art. 96. Norma per le insegne, le vetrine e le bacheche esistenti.

Dopo l'illustrazione, il cons. Tumminaro presenta un emendamento di cui dà lethra e
che consegna alla Segreteria.

Il-cons. Sabella dichiara la propria astensione per le motivazioni esposte in ordine
aIl'art.93.

ft,fresljente 
acquisisce il parere tecnico sull,emendamento proposto..

L lng. I esta esprime parere tecnico favorevole.

Il Presidente pone ai voti I'emendamento proposto dal consigliere Tumminaro.
Procedutosi alla relaliva volazione per alzata e seduta si è avuto il seguente risultato,
accefiato dalla Presidenza con I'assistenza degli scrutatori già nominati: Consiglieri
Presenti Nr. 12 r Astenuti Nr. 1( Sabella) - Votanti Nr. ll l Voti favorevoli Nr: 11.
In dipendenza dei superiori risultati il CONSIGLIO COMUNALE ad unanimità di
vott e con l'astensione del consigliere suddetto approva I'emendamento preseffato
dal consigliere Tumminaro.

A __questo punto il Presidente indice la votazione sull,art. 96 comprensivo
dell'emendamento testè votato ed aDorovato.

Procedutosi alla relativa votazione, per alzata e seduta, si è ar.uto il seguente risultato
accertato dalla Presidenza con I'assistenza degli scrutatori già nominati: Consiglieri
Presenti Nr. 12 *Astenuti Nr. 1(Sabella)- Votanti Nr. ll I Voti favorevoli Nr. ll.



In dipendenza dei superiori risultati IL CONSIGLIO COMUNALE ad unanimità di
voti e con l'astensione del consigliere suddetto approva l'art 96.

Art, 97. Norma per gli elementi di arredo urbano.

Poiché nessuno chiede di intervenire, i1 Presidente indice la votazione'

Procedutosi alla relalivavotazione' per alzala e seduta, si è alrrto il seguente dsultato
accertato dalla Presidenza con l'assistenza degli scrutatori già nominati: consiglieri
presenti e votanti Nr 12 - Voti favorevoli Nr 12

In dipendenza dei superiori risultati il CONSIGLiO COMLINAIE ad unanimità di
voti approva I'art. 97.

Art. 98. Progetti di valorizzazione commerciale.

Poiché nessuno chiede di intervenire, il Presidente indice la votazione.

Procedutosi alla relativa votazione, per alzata e seduta, si è aluto il seguente risultato .,-.1-i,. i.]]l
accertato dalla Presidenza con I'asJistenza degli scrutatori già nominati: consiglieria- ' I

i l ' ] . :

oresenti e votanti Nr 12 - Voti favorevoli Nr 12

In dipendenza dei superiori risultati il CONSIGLIO COMUNAI-E ad unanimità di

voti aoorova I'art. 98.

Titolo4-Normefinali.

Art. 99. Normativa regionale e normativa nazionale.

Poiché nessuno chiede di intervenire, il Presidente indice la votazione.

procedutosi alla relativa votazi ote, per alzalz e seduta, si è al'ìlto i1 seguente risultato

u"ièrtàto adla Presidenza óon l'assistenza degli scrutatori glà nominati: consiglieri
presenti e votanti Nr 12 - Voti favorevoli Nr 12

In dipendenza dei superiori risultati il CONSIGLIO COMUNAfE ad unanimità di

voti approva I'art. 99.

Art, 100. Edifici esistenti in difformità delle N.T.A.- concessioni e attoiz:zazion\

rilasciate.

Poiché nessuno chiede di intewenire, il Presidente indice la votazione'

Procedutosi alla relativa votazione, per alzata e seduta, si è avuto i1 seguente risultato

accertato dalla Presidenza con 1'assistenza degli scrutatori già nominati: consiglieri

presenti e votanti Nr 12 - Voti favorevoli Nr 12

In dipendenza dei superiori risultati il CONSIGLIO COMIINALE ad unanimità di

voti approva l'art. 100.

Art. l0l - Enlrata in vigore delle Norme di Ath.razione'



Poiché nessuno chiede di intervenire, il Presidente indice la votazione.

Procedutosi alla relativa votazione, per alzata e seduta, si è avuto il seguente risultato
accertato dalla Presidenza con I'assistenza degli scrutatori giÈL nominati: consiglieri
presenti e votanti Nr 12 - Voti favorevoli Nr 12

In dipendenza dei superiori risultati il CONSIGLIO COMLTNALE ad unanimità di
voti approva I'ar1. 101.

Entra il cons. Spalletta (13).

Avendo esaurito l'esame delle norme tecniche di attuazione, il Presidente invita
I'architetto Farinella, capo servizio urbanistica, ad illustrare i relativi allegati
contenuti in apposito elaborato.

L'architetto Farinella spiega che gli allegati alle norme tecniche di attuazione
raccolgono tutte le norme relative alle riserve naturali e alle aree SIC, per le quali

.ìì'ì. già esiste I'integrazione voluta dall'Assessorato. L'allegato è stato redatto solo ai fini
;:,ì'.::di uou tttt*ttore intelligenza e consultazione.

,. A questo punto il Presidente, tenuto conto che si tratta di allegati non emendabili,
{, invita il Consiglio a votare la presa d'atto che l'allegato costituisce paúe integrante
i':-.' delle norme tecniche di attuazione ed indice la votazione, per alzata e seduta.

Procedutosi alla relativa votazione, per alzala e seduta, si è avuto il seguente risultato
accertato dalla Presidenza con I'assistenza degli scrutatori già nominati: consiglieri
presenti e votanti Nl 13 - Voti favorevoli Nr 13

In dipendenza dei superiori risultati il CONSIGLIO COMUNATE ad unanimità di
voti approva.

Il Plesidente s questo punto dà atto che il Consiglio Comunale ha ultimaxo la
trattazione della variante normativa al PRG.

Il Presidente propone l'aggiomamento dei lavori consiliari per mercoledì 23.02.20II
alle ore 18.00 e pone ai voti, per alzata e seduta, la proposta.

Consiglieri presenti e Votanti Nr. 1 3 - Voti favorevoli Nr. 1 3 .
Approvata ad unanimità di voti la superiore proposta.
L'esito della superiore votazione viene proclamato al Consiglio Comunale.

La seduta viene quindi aggiomata a mercoledì 23.02.2011 alle ore 18.00, previo
ar.viso agli assenti.

La seduta viene quindi sciolta alle ore 12.20.

n II Generale

Del

dott. dott.s
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Articolo 93
Materiali e tecniche di realizzazione delle insegne
(nuovo articolo)

1. La grafica delle insegne deve essere di norma itrrprotrtata alia massima semplicità,
tenendo paÌlicolarmente conto delle esigenze di leggibilità e chtarezza e devono essere
realizzrte nelle loro parti strutturali con materiali non deperibili e resistenti agli
agenli atmosferici.
2. Non é consentita la rcalizzazione di insegne [Gq4_!!!A&.I!.è!i_dúdig!) Cassare] su fondo
bianco o comunque di marcato contasto ctomatico, tali da provocare disagio o disturbo alla
percezione visiva di elementi architettonici ed ambientali relativi aeli ediflci interessati né
I'uso di alluminio anodizzato nei colori metallizzati (oro, brcn3grglgento, ottone, alluminio,
ecc.) ad eccezione delle targhe in alluminio di colore(291a'r!4ttqbìIà,agli ampienti
circostanti. - - - . _ . - - , /

i  cg t  ÈÈrJ  . r t  A(No/u ,?  ?  r<_41- ' _
3. Quando le insegne non sono collocate nei vani delle apefiure esse non devono síperare le
misure di cm,l00 x 70 con la misura minore disoosta in senso orizzontale.
4. E consigliata la reallzzazione di insegne serigmfate o dipinte su vetro e su alti matedali
quali metallo, legoo, ecc., oppure I'uso di pietra o di elenenti in ceramica ed in terracolta,
anche a carattere misto.

5.Non è consentito 1'uso di tubi fluorescenti o di luci intermittenti con variazioni di
colori per la realizzazione di targhe ed insegne luminose né è consentita l,illuminazione di
insegne che provochi abbagliamento e disturbo alla percezione visiva di elenenti
exchitettonici ed ambie[tali emergelti; qualora siano paÍicolalmente appariscenti, gli
apparecchi sorgenti di luce debbono essere convenientemente occultati alla vista.

6. Valgono, per quanto non in contlasto con le presenti, le norme relative alle insegne di cui
all'art. 90 del Reeolamento Edilizio.

,"rfJtb
trÙ.2/^t"i tJ--^=-J
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'1. Per l'apposizione delle insegne, da realizzarsi secondo j criteri di cui aipre-cedenti articoli, gli interessati debbono richieder" 
-"i-Corrn" 

il rilasciodell'autorizzazione 
. edilizia presentando apposita richiesta corredata dalladocumentazione di cuj ai seguenti punti:

- retaztone descfittiva;
- elaborati in scala almeno i:S0 dello stato attuale del prospetto dell,immobile sulquate si inlende collocare I'insegna e relativa ."iion"l- 

' -""'"
- elaborati in scala almeno 1:50 dello stato di progetto dell,immobile sul quale siintende collocare l,insegna stessa e relativa sezionei-.elaborato scala almeno 1:10 di progetto dell,inségna che si intende collocare insito con ir dettagrio deta serie tipogiafica oei cariteii, oei-particotari grafici, c{eicolori, dei materiati, dei sistemi di apfticazione o Rsi;il;;-- 

'"

_,?lT"no, tre immagini fotografiche riprese da diveÉi punti di vrsra det tuogo edell'immobile oggetto di intervento.
2. l.progetti devono essere firmati da tecnico abilitato.
3. I progetti delle insegne commerciali in Centro Storico saranno vatutati dallaCommjssione Urbanistico- Edilizia Comunale, e primà Ji evàntuate Oiniegodovra' dare gri opportuni suggerimenti ed indicazioni su[a rororealizzazione.

.4. 
ValSono, per.quanlo non in contrasto con le presenti, le norme retative alleinsegne di cui all'art. 90 del Regolamenio Ediiizio.

Autorízzazione per la collocazione delle insegne(nuovo articolo)

lr'
'j prr,^



Articolo 95
Disciplina delle vetrine e delle bacheche
(nuovo articolo)

1. Le vetrine e bacheche degli esercizi del Cenlro Storico Commerciale non
possono coprire o alterare gli elementi architetlonici dell'edificio in cuì si lrovano.
2. Le vetrine devono essere mantenute entro il perimelro dei vanì e non Dossono
sporgere dal filo della facciata.
3. Le bacheche, di norma, devono essere contenute entro il perimetro dei vani;
tuttavia,[("guardo ciò non risulta possiór7e'J CASSARE] esse possono essere
affisse alla facciata accanto al vano, purché non coprano elementÌ architettonici e di
arredo. La sporgenza massima consentita per le bacheche rispetto al fÌlo della
facciata è di cm.18.
4. Per la rcalizzazione l("vetrine e") CASSAREI di bacheche vigono le
disposizioni di cui al precedente articolo 92.
5. Per la realizzazione di [("vetrine e" )CASSARE] bacheche il titolare dovrà
richiedere al Comune il rilascio dì apposila auloîizzazione edilizia secondo le
modalità e gli elaborati di cui al precedente articolo 94.
6. ll Comune può tuttavia negare I'autorizzazìone per la realizzazione di [("vetrine
e" )CASSARE] bacheche quando riconosca che Ie stesse alterano I'ambito urbano
nonché il pregio afistico e/o architettonico dell'edificio in cui si collocano e/o degli
edifici circostanti.
7. I progetti [("delle vetrine e" )CASSAREI delle bacheche firmati da tecnico
abilitato saranno valutati dalla Commissione Urbanistico-Edilizia Comunale, e
prima di eventualè diniego dovra' dare gli oppoÉuni suggerimenti ed
indicazioni sulla loro realizzazionei i progetti [("delle vetrine e" )CASSARE]
delle bacheche da apporsi su edifici classiflcati come A1 dal PRG sono soggette al
preventìvo parere della competente Soprintendenza.
8. Valgono, per quanto non in contrasto con le presenti, le norme relative alle
bacheche di cui al Regolamento Edilizio. a(Valgono, per quanto non in contrasto
con Ie presenti, le norme relative alle hacheche di cui al Regolamento
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1. L'Amministrazione potrà richiedere l,adeguamento delle insegne, [(tevetrine) CASSAREI e delle ,bacheche esistenti e non conformi con le presenti Norme [(oovranno essere sost/tulte) CASSAREI, previa presenlazione di apposito progetto
secondo quanto disciplinato al precedente artjcolo 94.
ft2. ll Comune potrà a richiedere l,adeguamento ai síngoti ese/centi del CentroStori:o. Commòrciate)CASSAREI, prowedendo in caso 

-di 
negligenza anche a aeventuale rimozione fozosa delle.inseone e de e hzchè.r'. '^" .^^ri.-,

Articolo 96
Norma per le insegne e le bacheche esistenti
tnuovo articolo)

tvenruare nmoztone fozosa delle,insegne e delle bacheche non conformi-c.)p 0rvEa\
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SEGR.ETERIA GENERALE

\TERBALE Nr. 12

SEDUTA DEL CONSIGLIO COMUNALE IN DATA 23.02.2011

VERBALE DELLA SEDUTA

L'anno duerniiaundici addl ventitrè dei mese di Febbraio alle ore
18.20, in Nicosia nella sala del Palazzo Municipale, a seguito di
convocazione disposta dal Sig. Presidente de1 Consiglio dr. Luigi
BONELLI, previi awisi consegnati ai signori consiglieri, nei modi e nei
termini di legge, si è riunito il Consiglio Comunale in seduta di
aggiomamento in prosecuzione, non tenutasi pet mancanza di numero
lesale.

Approvato con delib. C.C. Nr. 23 aet 2 & - O l-,t - 2 O I I



Assume la Presidenza il dr. Luigi BONELLI.
Assiste il Segrelario Generale dott.ssa Vincenza STWALA.

Alle ore 18,20 risultano presenti all'appello i consiglieri Sigg.ri: Bonelli . Castello -
Scaruzzo - Spalletta - Tumminaro e Vega (6). Assenti: Farinella - Bruno - Maiuzzo
- Giacobbe - Scaffi di - Consentino - Ugliarolo - De Luca - Marano - Onesta - Liaadro
- Cacciato - Pagana e SabelJa ( 14.1.

Partecipa l' assessore Potenza.

Il Presidente constatato che non si è raggiunto il numero legale per deliberare, in
seduta di prosecuzione dichiara sciolta la seduta per mancanza di numero legale.

Del che il presente.

II Il Presidente
dr. Luigi BONELLI

I1 Se
dott.ssa



SEGRETERIA GENERALE

VERBALE Nr. 13

SEDUTA DEL CONSIGLIO COMUNALE IN DATA 28.02.2011

VERBALE DELLA SEDUTA

'L'airrro duemilaundiui addì ventotta del .mess febbraio alle ore
18.07, in Nicosia nella sala del Palazzo Municipale, a seguito di
convocazione disposta dal Presidente del Consiglio dott. Luigi BONELLI,
previi awisi consegnati ai signori consiglieri, nei modi e nei termini di
legge, si è riunito il Consiglio Comunale in seduta urgente.

Approvato con delib. C.C.N:.2 3 det Z&, 0t - ZA//
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Assume la Presidenza il Vice Presidente Ignazio UGLIAROLO.
Assiste il Segretario Generale dott.ssa Vincenza STIVALA.

Alle ore 18.07 risultano presenti all'appello i consiglieri Sigg.: Farinella -
Tumminaro - Ugliarolo - Marano - Onesta - Liandro e Pagana (7). Assenti: Bonelli -
Bruno - Maiuzzo - Giacobbe - Castello - Scaffidi - Scar.tzzo - Spalletta - Consentino
- De Luca - Vega - Cacciaro e Sabeììa (13).

Il Presidente constatato che non si è raggiunto il numero legale per deliberare, rinvia
la seduta di un'ora a norma dell'art. 30 della L.r. 9/86 e s.m. e i. La seduta viene
rinviata alle ore 19.07.

Assume la Presidenza il Vice Presidente Ignazio UGLIAROLO.
Assiste il Segretario Generale dott.ssa Vincenza STIVALA.

Alla ripresa dei lavori alle ore a.lle ore 19.10 risultano presenti all,appello i consiglieri
Sigg.: Maiuzzo - Giacobbe - Castello - Spalletta - Tumminaro - Consentino -
Ugliarolo - De Luca - Marano - Onesta - Vega - Liandro - Cacciato e Pagma (14).
Assenti: Farinella - Bonelli - Bruno - Scaffidi - Scamzzo e Sabella 16).

Part ecipa l' assessore Murè.

Il Presidente constatato che si è raggiunto il numero legale per deliberare, dichiara
aperta la seduta.

Vengono nominati sctutatori i consiglieri sigg.ri: Liandro Pagana e Giacobbe.

Entrano il cons. Scaluzzo (15) e l'assessore Lizzo.

Il Presidente invita a passare alla trattazione degli argomenti posti all,ordine del
glomo.

Si paSsa alia nattazione dei punto 1) posto all'ordine=iíéi liòiló'àvent. per oggetto:
"Esame preliminare della sussistenza degli estremi della necessità ed urgenza
della convocazioner',

Il Presidente rappresenta al Consiglio Comunale che l'argomento di cui al punto 1)
all'ordine del giomo riguarda I'esame preliminare della sussistenza degli estremi
della necessità e dell'urgenza della convocazione del Consiglio Comunale in seduta
urgente. Specifica che i motivi sono principalmente connessi all'esame del Piano
Tecnico Economico del servizio integrato dei rifiuti per l'anno 2011 oltre che ad
argomenti di rilevante \mportanza fra i quali le valutazioni in merito alla relazione
semestrale del Sindaco.

Nessun consigliere chiede di intervenire, pertanto, il Presidente indice la votazione
per alzata e seduta.

Consiglieri presenti e Votanti Nr. 15 - Voti Favorevoli Nr. 15.
Approvata ad unanimità di voti la superiore proposta.

l

i



L'esito della superiore votazione viene proclamato al Consiglio Comunale.

Entra I'assessore Potenza.

Si passa alla trattazione del punto 2) posto all'ordine del giomo avente per oggetto:"Servizio di gestione integrata dei rifiuti anno 2011. progetto Tecnico
Dconomico. Prolvedimenti".

Il Presidente rappresenta al Consiglio Comunale che l,argomento di cui al punto 2)
posto all'ordine del giomo riguarda I'esame del progetto tecnico economico per la
gestione del ciclo integrato dei rifiuti urbani di questo Comune per I'anno 1011,
trasmesso dall'ATo di Enna ed i consequenziali prolvedimenti. Illustra quindi
l'argomento.

Entra il Sindaco.

Il Presidente invita il Sindaco ad intervenire tenuto conto che conosce in maniera
approfondita l' argomento.

Entra l'assessore Potenza.

Il Sindaco ricorda I'importarza del progetto Tecnico Economico e che, fra |altro" la
sua approvazione ci consente anche di anticipare le somme occorrenti per pagare gli
emolumenti agli operatori, dipendenti dell,ATO, mentre per il personale comandato
mensilmente prowediamo già all,anticipazione. Una volta approvato il piano e
successivamente le tariffe della TARSU abbiamo i dati per I'accertamento
dell'entrata per I'Ente. Oltre che il personale possiamo *ii"ip*" le somme
necessarie per la gestione dei mezzi, per il carburanie etc. al fine di avere un servizio
efficiente ed operativo. La Commissione Consiliare alla quale ha partecipato ha già
visionato il Piano Tecnico Economico. partiamo da un piano dell,ATO di circa €
I 790.000 + IVA. IJ Piano Economico è un piano teorieà così come il nrunero dei
dlpendenti. L'AfO ha predisposto un piano prevedendo 34 dipendenti mentre in
realfà nel cantiere di Nicosia ne sono utilizzati 29, per crti abbiamo calcolato la
somma reale per coprire in atto il costo del personale dél cantiere di Nicosi4 somma
incomprimibile ,nitamente al costo relativo ar conferimento in discarica, rapportata ar
quantitativo dei rifiuti. prodotti. Se parte la raccolta differenziata piri rlnuti
olrlerenzlamo e piu diminuisce la quantità di dfiuti che va in discarica e quindi il suo
costo. Dal.lo Febbraio 2011. a seguito del venir meno di Sicilia Ambientó, il servizio
vrene. gestito. dall'ATO, il quale non ce la fa a sostenere il costo del personale. Noicerchramo di raccogliere la proposta dell,ATO ma la adattiamo allé esigenze delnostro cantiere. Tenendo conto dei costi incomprimibili andiamo ad appoiare delle
decurtazioni sulle altre voci per podare il costo àer servizio al costo dell'anno scorso.
ùe nusclamo a reperire le risorse del nostro bilancio, vorremo intervemre con unaquota che possa capire almeno il costo dell,IVA al fine di non gravare moppo tnquesto momento di crisi sui cittadini. Ricorda che per quest'anno il iegime tariirario e
ancora quello della TARSU al quale siamo obbligati.



Si allontanano il cons. Consentino (14) e l'assessore Lizzo.

Continua il Sindaco rappresentando che siamo il primo Comune che dolrebbe partire

con una sperimentaziòne della raccolta differenziata in alcuni quartieri e

specificatamente in due quartieri, Magnana e Panotto e nelle scuole' Puntiamo molto

sull'umido, che ha una grande incidenza sul quantitativo dei rifiuti che vengono

conferiti in discarica. Spóriamo che questo servizio possa presto estendersi a tutta la

città.

11 cons. Scaluzzo, nella qualità di Presidente della II^ commissione consiliare

Permanente, che si è tenuta con la partecipazione non solo di tutti i componenti ma

anche di molti altri consiglieri e dell'Amministrazione, rappresenta che la

Commissione ha proposto una decurtazione di €' 107'000,00 sulla proposta

dell'Amministrazione, sottoposta al Consiglio Comr'rnale lllustra le voci che sono

state decurtate.

fuentra il cons. Consentino (15) e si allontana il cons Pagana (14), il quale viene

sostituito nella qualità di scrutatore con il cons. Maiuzzo.

Continua il cons. Scar.uzzo specificando che il costo totale generale nella proposta

della commissione è pari ad € 1.563.503,37. Propone quindi di emendare in tal senso

la proposta dell'Amministrazione e presenta l'emendamento che consegna alla

Segreteria.

Il cons. Giacobbe ricorda che I'anno scorso si è parlato delle stesse tematiche senza

affrontare e risolvere i problemi. In tempi non sospetti ha dato atto di alcune scelte

coraggiose. Andavano però fatti interventi di carattere struthlrale: così come con

,rrr'uiio.t" energica il Siìdaco ha stabilito di incassare la TARSU, alla pari potrebbe

fare per la racJolta differenziata. fucorda i benefici della raccolta differenziata che

incide non sóIlr sulla tariffa ma anche sulla igiene della città ed anche sulla riduzione

del fenomenodelrandagismo.Asuoparerei lConsigl ioèsvuotatodicontenut i ,Si
limita a ratificare le prJposte dell'Amministrazione Altro discorso di cui non ha

sentito parlare è della nóstra discarica che ritiene sia una risorsa Altra cosa che

vorrebbe conoscere è se ne1 2010 sia stata fatta rendicondazione delle somme delle

anticipazioni da parte dell'ATO. lnfine non vede nessuna somma inserita nel piano

tecnicoeconomicoper la incent ivazionedel laraccol tadi f ferenziata: lasomma
prevista a suo parere i scarsa. L'awio della raccolta differenzìata è l'unico modo per

iidurre i costi: Se non si inizia non arriveremo in nessun posto'

I1 cons. Maiuzzo si limita a constataxe rm dato e oioè che questa Amministrazione e

ouesta maggioranza si sono sforzate per cercare di abbassare sempre più i costi al frne

ài "on*tr.iJ a -ussimo le tariffe. Ricorda che questo paese è il paese più pulito della

Provincia di Erxra, è il paese in cui la maggior parte dei cittadini paga la spazzat.)ra'

Si allontanano i consiglieri Tumminaro e Castello (12)'



Continua I'intervento del cons. Muuzzq il quale conviene con il Sindaco e con il
cons. Giacobbe che l'unico modo per abbassare le tariffe è quello di incentivare la
raccolta differenziata. Parla dell'esperienza di Comuni del Trentino. Il nostro paese è
stato sempre attento e meticoloso per la neltezzautbana,,

Si allontana il cons. Liandro (11) il quale viene sostituito nella qualità di scrutatore
con il cons. Marano.

Il cons. Marano luole intervenire su questo argomento così delicato quale è lo
smaltimento dei rifiuti. Il cittadino nicosiano è stato quanto più ligio possibile, a
differenza della maggior parte dei Comuni dell'erurese. Spesso passa per Agira e si
rende conto del quantitativo di rifiuti che giace vicino ai cassonetti senza che viene
raccolto. Deve fare il plauso a questa Amministrazione per quello che ha fatto
compreso il fatto di essere riusciti a non sforare il patto di stabilità nel 2010. Sa che
sta muovendo le acque per la discarica, compreso per la realizzazione della strada di
accesso. Si parlava di raccolta differenziata. Il suo intervento mette in evidenza 1o
sforzo di tutti, ma soprattlrtto la positività di questa Amministrazione e dei dirigenti
e dei funzionari che la supportano.

Il cons. Ugliarolo deve dare atto a questa Amministrazione di essere riuscita a non
farci ingolfare nei rifiuti a differenza delle amministrazioni di altre città : Nicosia si è
salvata. Tutto ciò che si inizia è difficoltoso. E' necessaria la cultura del rispetto, si
deve enhare nella mentalità di fare raccolta differenziata. L'Amministrazione ha fatto
il suo dovere e vi è in parte riuscita.

Rientra il cons. Pagana (12).

Poiché nessuno chiede di intervenire,
proposta di emendamenti presentata
Commissione Consiliare Permanente.

il Presidente acquisisce il parere tecnico sulla
dal cons. Scav'tzzo che promana dalla II^

L'ing. Testa, dirigente dell'Ufficio Tecnico interessato agli emendamenti, esprime
parere tecnico favorevole.

Il Presidente indice la votazione sul superiore emendamento.

Procedutosi aTla relativa volazione, per alzata e seduta, si è aluto il seguente risultato
accertato dalla Presidenza con I'assistenza degli scrutatori già nominati:Consiglieri
presenti e Votanti Nr. 12 - Voti favorevoli Nr.11 - Voti contrari Nr. 1 (Giacobbe).

In dipendenza dei superiori risultati IL CONSIGLIO COMLINAIE a maggioranza di
vott approva la proposta di emendamenti formulata dal cons. Scavtzzo, a nome della
II^ Commissione Consiliare permanente.

A questo punto il Presidente indice la votazione, per alzata e seduta, sul progetto
tecnico economico per la gestione del ciclo integrato dei rifiuti urbani di questo
Uomune per I 'anno 20 1 1 , comprensivo degli emendamenti testè votati ed approvati.

. 5



Consiglieri presenti e Votanti Nr. lZ _ Voti favorevoli Nr. 1l _ Voti contrari(Giacobbe). Nr.
Approvata a maggioranza di voti la superiore proposta.
L'esito della superiore votazione viené proclamaà al Consiglio Comunale.
Il Presidente propone di dichiarare l,atto immediatamente esecutivo, al finein essere gli atti consequenziali, ed indice ta votazione, per JàI e seOuta.

Consiglieri presenti e Votanti Nr. 12 _ Voti favorevoli Nr.11 _ Voti contrari Nr. 1(Giacobbe).
Approvata a maggioranza di voti l,immediata esecutività dell,atto.
L'esito della superiore votazione viene proclamato a1 Con.igilo óo_,lrrut".

l- l""rt9 punto il Presidente propone l,aggiomamento dei lavon consiliari al 10Marzo 2011alle ore 18.30.

Consiglieri presenti e votanti Nr. 12 - Voti Favorevoli Nr. 12.
Approvata ad unanimità di voti la superiore proposta.
L'esito della superiore votazione vien" p.o"iu-àto ul Consiglio Comunale.

La seduta.viene quindi aggiomata al giomo 10 Marzo 2011 alle ore 18.30 previo
awiso agli assenti.

1

di porre .

La seduta viene sciolta alle ore 20,36.

Del che il presente.

Il Consigliere Anz iano Il Presidente
UZZO Isnazio I/c/.IARoLo
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SEGR"ETEzuA GENERALE

VERBALE Nr. 14

SEDUTA DEL CONSIGLIO COMUNALE IN DATA 10.03.2011

VERBALE DELLA SEDUTA

L'anno duemilaundici addì dieci del mose Marzo aile ore 1g.47, in
lrtricosia nella sala del Palazzo Munjcipale, a seguito di convocazione
disposta dal Presidente del Consiglio dott. tuigi SóNIE'I,I.L previi awisi
.:n::eTÍ] ai .signori consiglieri, nei modi e iei termini di legge, si è
riunito il Consiglio Comunale in seduta urgente di aggiomamento.

Approvato con delib. C.C. Nr. Z 3 aet 2 R - C)h _!617



Assume la Presidenza il dott. Luigi BONELLI.
Assiste il Segretario Generale dott.ssa Vincenza STIVAIA.

Alle ore 18.47 risultano presenti all'appello i consiglieri Sigg.: Farinella - Bonelli
Mai'tzzo - Giacobbe - Castello - Scaluzzo - Spalletta - Tumminaro - Ugliarolo
Marano - Vega e Pagana (12). Assenti: Bruno - Scafhdi - Consentino - De Luca
Onesta - Liandro - Cacciato e Sabella l8).

Partecipano gli assessori Sigg.ri: Composto, Catania,Poterua e Lrzzo.

I1 Presidente constatato che si è raggiunto il numero legale per deliberare, dichiara
aperla la seduta.

Vengono nominati scrutatori i consiglieri sigg.ri: Scaluzzo, Ugliarolo e Spalletta.

determir
sentenz?

Nessun
votazlol

Dichiar
Giacob

Consig
e Giac'
APPro
plopol

Il Pre
adottr

Entra

CONS

e Giz
Appr
lmfn

s i r
ÍR(
Val

Il Presidente invita a proseguire la Irattazione degli argomenti posti all'ordine del
glomo.

Il Presidente prima di passare al punto 3) all'ordine del giomo propone il prelievo del
punto 5) riguardante la modifica della delibera consiliare n. 119 del 2010 di
riconoscimento debito fuori bilancio per somme dolute alf ing. Alfio Di Costa e pone
ai voti, per alzata e seduta, la superiore proposta.

Consiglieri presenti e Votanti Nr. 12 - Voti Favorevoli Nr. 12.
Approvata ad unanimità di voti la superiore proposta di prelievo.
L'esito della superiore votazione viene proclamato al Consiglio Comunale.

Si passa alla trattazione del punto 5) posto all'ordine del giomo avente per oggetto:
"Delibera C.C. n. 119 del 04,11.2010 di riconoscimento debito fuori bilancio nel
ricorso per ottemperanza promosso dall'ing. Alfio Di Costa innanzi al Consiglio
di Giustizia Amministrativa per la Regione Sicilia per I'esecuzione delle sentenze
n.793/06 e ll I2l10. Modifica

Il Presidente rappresenta al Consiglio Comunale che l'argomento di cui al punto 5)
all'ordine del giomo riguarda la modifica della delibera consiliare n. 119 del
04.11.2010, con la quale è stato riconosciutala legittimità del debito fuori bilancio in
esecuzione de1la sentenza emessa dal Consiglio di Giustizia Amministrativa per la
Regione Sicilia per somme dot'ute all'ing. Alfio Di Costa, nella qualità di Presidente
della Commissione Amministratrice dell'Azienda Speciale Silvo Pastorale di questo

Comune. La modifica proposta riguarda la sostituzione del punto 1) lettera "a" del
dispositivo della delibera oggetto di modifica ed in particolare Ie somme da
conispondere all'ing. Di Costa. Invita il Presidente della Commissione Consiliare
permanente a relazionare in merito.

Entra il cons. Scaffidi (13).

11 cons. Scavuzzo, nella qualità di Presidente della II^ Commissione Consiliare

Permanente, relaziona in merito alla proposta ed esplicita le motivazioni che hanno
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determinato la modifica che si va a proporre al Consiglio Com,nale, scaturente dalla
sentenza emessa dal Consiglio di Giustizia Amministrativa.

Nessur altro consigliere chiede di intervenire, pertanto, il presidente indice la
votazione, per alzata e seduta.

l'astensione i consiglieri: Farinella, Scaffidi, Castello, Tumminaro e

aI fine di

Entra il Sindaco e si allontana I'assess oreLizzo-

Consiglieri presenti Nr. 13 - Astenuti Nr. 5 (Farinella, Scaffidi, Castello, Tumminaro
e Giacobbe) - Votanti Nr. 8 , Voti favorevoli Nr.g.
Approvata ad unanimità di voti e con I'astensione dei consielieri suddetti l,
immediata esecutività dell'atto.
L'esito della superiore votazione viene proclamato al Consiglio Comunale.

Si-passa alla trattazione del punto 3) posto all,ordine del giomo avente per oggetto:"Relazione sullo stato di attuazione del programma (zrt. l7 L.r. 7192.
Valutazioni".

Il_Presidente rappresenta al Consiglio Comunale che I'argomento di oui al punto 3)
4dlq del giomo riguarda la relazione sullo statÒ di attuazione del programma ó
sull'attività svolta nell'anno 2010 dall'Amministrazione, ai sensi dell'art. 17 L.r.
7/92. Invita il Segretario Generale a dame leth:ra.

Il Segetario Generale dà lettura della relazione del Sindaco, presentat a jl30.12.2010,
sullo stato di athlazione del programma svolto nell'anno 201ò.

Il cons' Farinella interviene e ricorda che questo Consiglio fin dal suo insediamento
ha lavorato con responsabilità, pacatezza e serietà che sidistingue. ciò ha consentito
a questa Amministrazione di lavorare. euesta minoranza ha lavorato con impegno e
serietà e non ha mai stravolto gli atti fondamentali. Molte volte con la presénà dei
suoi consiglieri ha mantenuto il numero legale consentendo alla maggiorarza di
potere adottare gli atti necessi'i. Tutto si può dire tranne che questa minoranza abbia
boicottato gli atti di fondanieltale importania per la citta. Si é sentito da consigliere
offeso perché il_Sindaco ha presentato la relazióne alla città prima di farra passare dal
C_onsiglio ove doveva esserc presentata prima perché è I'organo vitale per la città.
Non vuole entrare nel merito della rerazlone. pórò ruole dire- che la gente vede ciò



*"":i-i:.':Í:""#:"Hl:Jqi!ÉJ"":$i'lj"J;'lffi r:ffi "i?:ffi flvalutazione, egli ha portaro rispetto e l" "."ti"*.t;;;r;;lis;rl,o"*.
Il cons. Giacobbe wole sottolineare che non è la prima volta che questa
ffi'J:lrfi:"$#9i [j,"lt:"^'", i" alir'"*"-í#h, di passare dar.rq,r..............r;".";di;ffi ilìIi#:"iJ":ìff:13::[nT:,h'j'ffi ;#]ili;condivide quesro atteqsiamento 

.. T"oru ,p*zzant;^';;;; la précedenteamninistrazione. perché Àn dice il Sindaco qr*i*f""*i'iriro ere<litato dalla
l:::q:_îi"'j.i""one, perché non d.ice chi h; i;";;;;u finanziamento airratr cappuccini. euesto è un n
?:plta;a"ì-r"-"".na",ii"':.:""_ffiJ"."1:T.ffff "_:1T$li":liJtrtr
dell'awio dei cantieri di lavoro.

' i

Continua l,intervento del consigliere Giac_obbe, il quale sottolinèa che è.contro icentri commerciali ha votato ":"îo : lo A;"" u "friài" l"tt"."i n, p", if piccolo. Sichiede cosa tasciano ai cinadini di il1t-#;i il;';* commerciali?
l:.::":T:r: 

è contrario, non lasciano nccheùn.r t?Àto.io, questo non è unmodo per portare avanti l,economia locale ma per dem"fir" i;""."..i". A differenzadel cons. Farinelta, non è convinto. "rr" r;Àirj.r'o#;;: ;#r" dato spazio allaminoranza, anzi. Ricorda i consigtieri di _"d;;;; iiíi",,'uti"u_".rt" ,ro.,
l1::]pT" 

al Consigtio ed in ciò-è .,utu.i"ti.l-o ru Illr-;;;ior. alta minoranza.questa Amministrazione non hrglk,x*ti#*ij;;{i!trT"n:'fl #i:'fl '#::"#*'u"Í::;
m';:m*ihft tx-;r#";"ó.{ài;irffij:f l"']::.;':*'{I'Amministrazione non rtu t"n"t.-""; :"il::-:::"-ifl1i9 .4,!lsg..aero e
anche in questa oc"u.ro.r".,on "orLu",illlr"dei 

suggerimenti' ri consillio òtin*"r"

Entra I'assessore Murè.

Si allontanano i consiglieri Scaffidi e Castello 01).
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Entra il cons. Scaffrdi (12).

Confnyl il cons. Ugliarolo, rappresentando che ci sono momenti in cui noncondivide I'atteggiamento della minoranza: ad esempio quando è stato trattato ilprano. economico dell'Ato, perché con I'adozione di tale àelibera porevano esserepagati gli. operatori dipendenti dell,Ato. L,Amministrazione e arrivata dove hapotuto arrivare. Cosa può fare una Amministrazione quando non ci sono i fondi?
Tutto sommato non siamo andati in dissesto. per quanto riguarda r centri commerciali
non può andarsi a dire che la colpa è dell,AmminiitrazionJ, si deve tenere conto che itempi cambiano. Questa Amministrazione ha fatto quello che ha potuto fare per
Ni9.os1a. Oeru assessore in questa Amminishazione ha svolto il proprio ruolo, perché
tutti si sono impegnati ed hanno fatto_quello che potevano. Ricoàa a.l Sindaco ihe gli
assessori Lo stanno collaborando anche se la maggior parte delle problematiche cidesulle sue spalle.

Jl, :_:n: 
Scaffldi voìeva aggiungere qualcosa a quanro detro dai consiglieri cheI nanno preceduta: sì riferisce in particolare alla frIiera corla perchè all,inizio c,eraqualche contadiao che vendeva i prolri prodotti, oggi non vede nessuno negli stands.

Oggi che è difficile trovare- dei 
-prodotti 

!"enuini *a."UU" pubb,licizzala
maggiormente la filiera corta_ Lamenta il fatto cie non esistono dei luoghi dovepossono essere portati i bambini come i parchi giochi. Sono piccole cose che volevaevidenziare all'Amministrazione

TJ cons..Maraao rappresenta che questo Consiglio ha lavorato anche con l,appoÍodella minoranza. Spera che tutto quello che J scritto nella relazione possa esserercalizzato se non da questa Amministrazione anche aurtu ,u1""..r.,ru. va fbtto unprauso a questa Amministrazione, la crisi esiste ma parte dall,alto. Egli in questoperiodo non vorrebbe essere nei panni del Sindaco perché oggi le problernatiche sono
glf!.ili 9, risolvere. anche perche non arriva alcuna risorsa dall.a.
Nor abblamo una realtà in cni non vr sono sowenzioni. 

lto agli Enli Locali'

Il Sindaco inizia ricordando ohe ha sempre dspettato la collegialita e questo suoatteggiamento risulta anche nella relazione. Creàe che oggi quílcLrno vive una crisiesistenziale. In ordine a quanto rilevato nel dibattito .i"oia"u oi" ìt percorso non puòessere quello indicato da alcuni ambienti: i sotdi si g"aaugn*o con l,impegno edobtiamo dire ai giovani che ogni giovane è protagorísta Jj n t*o. Noi abbiamolavorato e lavorato bene. I soldi di cui parliamo sono'soldi veri che sono stati ottenutida questa Amministrazione: la Scuola ir.{edia Luigi pi*ra"ìi", i fonai per la via F.lliTesta. Specifica che oer il oarcheggio è stato conÀsso un mutio da a Cassa DD.pp.,per la discarica esistwa uniecchió-fi"ur,"iu-"rrio "t " uUùiuÀJi"i'p".uto, cosi come
f-:^3 Y"d" 

della Magnana. parla dei problemi "";";;ì-;ll;;;" dei cantieri dilavoro: sono state individuate fieure inteme per tu "orrr.rt".rru ai'iuvoro. Speriamo di
partire a giomi, fra l'altro il teíipo va a migliorare p". *i .i pooa lavorare senzaintemrzioni. Crede che il bene comune, il-bene dÉlla città, per chiunque va adamministrare deve essere I'obiettivo principale. f" Ain""ió f,i .orro, ".istorro l"complessità a portare avanti gli atti amministrativi. Il lavoro di ouesta



Amministrazione così come delle altre deve essere ritenuto un patrimonio per la città.
Siamo ritomati ad essere città turistica, il nostro Comune ha cercato di allarsaxe i
nostri orizzonti, le alleanze. Forse per la prima volta mettiamo veramente mano-ad'n
progetto su Santa Domenica. I nostri progetti nel pIST hanno il parere positivo. Se la
minoranza dovesse vincere, deve portare avanti questo pahimonio. Oggi è difficile
amministrare ma portiamo avanti la nostra progettualilà e le nostre idee. Ii commercio
è un punto di forza della nostra città e non è vero che riguarda solo i forestieri. E, la
nostm economia che cammina. Abbiamo oentri commerciali che attirano gente da
tutta la Sicilia. Conclude rappresentando che, appena fatta, la relazionJ è stata
presentata alla citlà e ai consiglieri. Non è colpa sua se si sta hattando in consislio
stasera. Si sofferma a parlare degli appalti, della laboriosità che comporta olggi
l'espletamento di una gara, delle motivazioni che hanno costretto a ritirare il bando
per la casa dei Cappuccini. Passa a parlare della filiera corta e della volontà di
promuoverla. Conclude ritenendo di essere il Sindaco della città e che questa è
l'Amministrazione di tutti e non del centro sinistra.

Il Presidente, a conclusione del dibattito, sottolinea ohe da parte di tutti si sta
prendendo coscienza delle difficoltà di amminishare la città. òerchiamo in ouesta
nuova visione della politica di andare avanti in sinergia in questo ultimo aruro.
Il Presidente propone quindi lo scioglimento dei lavori consiliari e pone ai voti. ner
alzata e seduta la proposta.

Consiglieri presenti e votanti Nr. 12 - Voti Favorevoli Nr. 12.
Approvato ad unanimità di voti lo scioglimento della seduta.
L'esito della supeîiore votazione viene proclamato al Consiglio Comunale.

La seduta viene sciolta alle ore 20.40.

Del che il pre

dott. L
ll

dott.



SEGRETERIA GENERALE

VERBALE Nr. 15

SEDUTA DEL CONSIGLIO COMUNALE IN DATA 16.03.2011

VERBALE DELLA SEDUTA

L'anno duemilaundici addÌ sedici del mese Marzo alle ore 10,20,
ir Nicosia presso la Piazza Garibaldi, a seguito di convocazione disposta
dal Presidente del Consiglio dott. Luigi BONELLI, previi awisi
consegnati ai signori consiglieri, nei modi e nei termini di legge, si è
riunito il Consiglio Comunale in seduta urgente.

Approvaro con delib. C.C. Nr. 2 3 det 2P-0ù,2o./ /



Assume la Presidenza il dott. Luigi BONELLI.
Assiste il Segretario Generale dott.ssa Vincenza STIVAIA.

Alle ore 10.20 risultano presenti all,appello i consiglieri Sigg.ri: Farinella _ Bonelli _
Maiuzzo - Giacobbe - Castello - Scaffidi - Spa Étta _ fi-rornirr*o - Oonsentino _
Yltuoo 

- Onesta - Vega - Liandro e Sabelli (14). Assenti: Bruno _ Scavuzzo _
Ugliarolo - De Luca - Cacciato e pagana (6).

Partecipano alla seduta il Sindaco e gli Assessori Sigg:
Il Presidente constatato che si è raggiunto il numero
aperta la seduta.

Catania, Potenza e Lo Faro.

legale per deliberare, dichiara

Vengono nominati scrutatori i consiglieri Sigg: Maiuzzo, Onesta e Spalletta.
Slpassa alla tratfazione del punto 1) posto all'ordine del giomo avorue per oggeno:"Esame preliminare della sussistenza degli estremi della necessità "a uiglrrru
della convocazione".

Il Presidente rappresenta al Consiglio Comunale che l,argomento di cui al punto 1)
all'ordine del giomo riguarda l,esame preliminare della sussistenza degli esnemi
della necessità e dell'urgenza della convocazione del Consiglio Comunale in seduta
urgente. Specifica che i motivi della presente convocaziòne sono connessi alla
celebrazione anche nel nostro Comune della ricorrenza dei 150 anni dell,Unita
d'Italia.

Nessun consigliere chiede di intervenire, petanto, il presidente indice la votazione,
per alzata e seduta.

Consiglieri presenti e Votanti Nr. 14 - Voti Favorevoli Nr. 14.
Approvaîa ad uranimità di voti la superiore proposra
I-'esito della superiore votazione viene prociarnato al Consigiio Comunale.

Si passa alla trattazione del punto 2) posto all'ordine del giomo avenrc per oggeîro:"Celebrazione 150o Anniversario Unità d'Italia,'.

Il Presidente inrrita il consiglio comunale ad intervenire per celebrare degnamente
I'aruriversario dei 150 anni dell'unità d'Italia. introduce I'axgomento e ricorda che si
è concordato che interveranno due consiglieri di maggioranza e due di minoranza
per lasciare spazio alle altre autorità. Sottolinea che la ricorrenza è stata celebrata
oggi per garantire la presenza di tutti gli studenti di ogni ordine e grado. Ricorda il
valore portato avanti dai giovani dell'epoca che hanno creduto in questa causa ed
hanno sacrificato la loro vita per I'unità d'Italia. Tutti noi cittadini dalle Aloi a
Lampedusa dobbiamo impegnarci a incamare profondamente questo valore de ,úniÈ
d'Italia. Tutti uniti dal Trentino alla Sicilia: Viva I'Italia unita.

Il cons. Maiuzzo interviene ripercorrendo le fasi politiche che hamo portato all'Unità
d'ltalia. In questa giomata tutti noi ci poniamo lo scopo di celebrare i 150 anrri
dell'Unità d'Italia ma dor.'remmo nel contempo fare delle riflessioni. Dobbiamo



ricordare le battaglie del passato che hanno portato a questa lmità per un futuro
migliore di una nuova generazione che vede lontano. Conolude con le parole di M.
D'Azeglio: "L'Italia è stata fatta: ora dobbiamo fare gli italiani:".

Il cons. Farinella sottolinea che i ragazzi hamo sicuramente capito il valore di ciò che
si celebra oggi. Un plauso va fatto agli insegnanti che hannó saputo trasmettere ai
raga.z.i laIe valore. Questa giomata non deve essere solo una giòmata di festa, ma
una ricorrenza in cui deve passare il messaggio di una Italia unita, in cui ognuno deve
fare la sua parte per costruire il futuro di noi italiani che ci porta ad una Italia
veramente unita.

Il Presidente, prima di passare la parola gli altri consiglieri comunali, ringazia il
Consiglio Comunale dei Ragazzi presente alle celebrazioni in persona del presidente
Luigi D'Aìfonso, al quale cede la parola.

Luigi D'Alfonso, presidente del Consiglio Comunale dei Ragazzi, interviene
compendiando in una frase il senso di questa giomata: ,'Viva Nicosia. Viva I'Italia.
Viva gli ltalianì".

Il cons. Marano saluta tutta la piazza e ricorda che ciascuno ha le proprie esperienze
da portare avarìti. Sottolinea il valore dell,Unità d'Italia che oggi si fistèggia. 

-

Entra il cons. De Luca 1151.

I1 cons. Giacobbe, guardando gli occhi dei ragazzi, afferma che ognuno di noi deve
essere orgoglioso di essere italiano. Ricorda il contenuto dell'art. 5 della costituzione.
La Patria deve essere sempre un valore che dobbiamo pottare avanti con fierezza. Se
voi giovani ci sostenete noi amministreremo sempre con buon senso come un buon
padre di famiglia. Augura che questi festeggiamenti possano ar.vicinare il popolo alle
istituzioni ma il suo augurio va sopratislto ai ragazzi.

Il cons. Consentino ricorda che abbiamo trovato già fatta I'Italia, ma proprio per
qÌesto forse non riusciamo a capire il sacrificio di chi ha porlato all'Unità dTtalia. Noi
dobbiamo apprezzatla, val.onzzarla e difenderla. Costruiamo insreme una socielà
viva, sana e unita.

Il Presidente, a questo punto, essendosi conclusi gli interventi dei consiglieri,
ringrazia tutti per la presenza massiccia augurando ai giovani un futuro nella 

-piena

libertà e autonomia. Scioglie la seduta ricordando che andranno uu*ti l"
celebrazioni.

La seduta viene scioita alle ore 10,50.

n ll ùesretan
aott.ssa-f/ncedott. Lui



E indubbio ohe da storico non posso non ricordare ai molti ragazzi presenti ed a e auto tà tutte che
11 Risorgimento, fase cruciale di gestazione derl'Itnlia preunitafia, nela memoria cofiettiva di molti
italiani è percepito ;

o come ut periodo su cui non è più necessario interroga$i,

oppr're come ùn dato da rimettere in discussione pafendo da.lla sua epica traclizionale da 'eroico
risultato delle gesta di un pugno di audaci - Mazzirii, vittorio Emanrìrle II, cavour, Bixio caribalari ecc.
che spezzarono il giogo straniero finendo immortrrati nena toponomastica di tutte le città d,Italia.
anche ìn questa piazza.

Le rivoluzioni risorgimentali dal 1820 al 1860 sconvolsero il sistema politico creato dal congresso
di Vienna, awiando tra i ceti dirigenti, e in pafe anche tra le classi popolari, quel processo di"costruzione della nazione" che avrebbe gettato le fbndamenta dello stato italialo.

Eurq-ug!9$s+h9 ii-s-yrlupg) ft a limiti e.diffi colrà-i

la rothua îra moderati e democratici;

la prcsenza dello Stato della Chiesa come fattore destabilizzante dell,unità appena ouenuta;

il malcontento sociale e I'instabilità politica,

I'enderrico sta-to di rlvolta delle campagri;

e non da ultimo la presenza di un sistema economico geognficamente molto squilibrato.

Questa brevissima dcostuzione storica viene condotta da un approccio a quei temi, che la scuola
oggi a mio awiso dovrebbe ricondune i giovani, e mi úferisco alla sto a sociale dell,Italia
pfeunìtada e all'analisi delle ideologie nazionalistiche che oggi caratte zzano parte di questo paese.

In questa giornata tutti noi ci poniamo uno scopo quello di commemorare il 150 aruúversario, ma
credo sia anche la giomata in cui do\.Temmo porci quesiti, soprattutto chi fa politica in prima linea e
chi occupa posizioni di classe dirigente, anche di partito ricondotto ad ideali l!!

Perché ci affatichiamo a padare di ltalia? Forse perché si serte ra necessità di riunirla in mente e in
colpo di Nazione? Ma per fare questo crcdo debha esserci la volontà di quei cuori che hanno la
memona coÍa e che non ricordano le battaglie del passato che i nostri antenati Ìranno fatto al fine
di costuirc queÌla idcntità curtu.rare e sociale che poggia le basi slt r.n passetc glcrioso di nazicne e
che fino a qualche decennio era il fiore all'occhiello dell,Euopa tutta.

Credo che f interrogativo sia il dovere che tutti noi dobbiamo porci solo così farse potlemmo
realizzare quel prirno passo "nuovo', per un futuro migliore e per il futuro di una nùova
genenzione che vede lontano ma poggiando i piedi sulla realtà della nostra penisora itariana non ha
che scoraggiarsi prima di padire.

Vorei concludere con una trasè che Massimo D'Azeglio proclamò all'indomani dett'unità nazionate, che credo sia ancora molo
ma mdb afiuate L'ttaiia è fatra adessofacciarno gtiitatiani,
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I1 presente verbale viene letto, approvalo e sottoscrjtio.

fro

IL PRESIDENTE

fi'. 7 f, À rr'/€ tt 14
fto

IL CONSIGLERE ANZIANO

A '  v i ' ]  r vC t ' ito

IL SEGRETARIO GENERAIE

t / ;lt ,/v) Lry

affissione all'Albo Preto o del Comune -.r

CERTIFICATO DI PIEBLI

Sulla relazione del Messo Coraunale, c€rtifico che sente deliberazione è

/ r,.

per

, giomo f€stivo

E .. è rti'"nut. "secufiva- oon a'renrlo ì1C1.1.RE CO di El'I{Ae ALFRMO dscortalo vjzi di lcgidmilà
(art.18, corllma 6') D€c. D. Prot. n. del

successivo alla dala di emissione de iberazione e per la duata di gg.

opposizion€ e stata Pros lesta Segfeteda.

IL MESSO IL SEGRETARIO GENER{E

AaVro'c.

et.oî 'p!!
IL SOTTOSCRITTO SEGRETARIO GENER-ATE CERTIFICA
CHE la presente deliberazione:

è divenula esecutiva il
_ ' 

non "sa"ndo soggetta a controllo e non essendo
pervenula dchiesta di controllo ai sensi de11'art.4 comma 2" del1aLî 2319'7 '

i l  CO.RE.CO. dt ENNA,?AIERMO ha restituito la delibera con Dec n. - Prot n
del in quanlo non soggettra a contlollo tenulo conto che lo stesso

non risulta richiesto;

IL SEGRETARIO GENERÀTE

fto

La presente è stata dichiatata immediatamente esecutiva ai setsi dell'alt. 12116 della L.r. 44/91.

IL SEGRETARIO GENERALE

Lì, fto


